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^ „ . di 
•tutta la disdussltìnì a Montecitorio,.posao 
darvi 'alife irifql'iiiayohi. 
• • Eaoo coirne ktodàr'ono le cose. La Pro-
OttPà 'Generale'àVe^àefleltlvametìte de­
ciso di chiederà l'autorizzasloue a pru-

„^fl^,cof|b'4igJi>^ir,rOiulittiiie>Rdsaua, 
Ìff4IIM4P|B'Ì4(»<lbi»>4u<«Kuitiamwi«Bsse 
ft^é^Mo, |e )8ua .dimiasloui da , depd-
t{^. Jjàqqeslioa^, venne portata in Oon-
siglio jet MiniBtrii a, questi quasi all' u-
nanl?iiit4, deliberarono di num. opporsi 
alia ,dom«qd* 4ella. Procura Generale. 
. f «, soltanto l'on,, Ccispi oha isi op­

pose, a ti^lt)'. decisionei facendo coaìlde-
uare ohia sarubbe stato molto più oor-
ro.ttq.^^ila.Rroourn Generale avesse fatto 
!» stia .rels^ione alla Camera, la quale 
ppteiita .8o|t4nto giudioara sa fossa ne-
oqasariqinooare un procedimento o sa 

, pure, si doiiassera rinviare gli accus^iti 
dinanzi al ijenato,. convocato in Alta 
Cortp di Giustizio. . , ,, .. . 
.tk ciò'da "viene.;IsT'èóiìse^iieuza' olia 

la Procura fleneijale dovrà rivolgersi 
direttàlpente .a|W O.kmara." 

Questa sera,uscirà, in lettera inijii'iz-; 
iiata ai suol'elettóri di Aversà, l'euto-

• ' d i ^ sà 'dell'o'p. ftosftnìf, ohe Oggi,si è 
' dlinilssò d'a deputata e \& Camera ne 

'ì'iìoaUó le'dimissioni, ^joesl. òhe flno'rìi 
ne .siano .st^te _8tatiipaie 3tt00 oppié. fi 
léiwri W trbvèr'anno 'piìì Mnavai,,«» 

• ahpio s^nto)., 

È'affatto'priva di fondamento l%,vooe 
• dÌTyig^«à"ii»'|i8Wr'sòbW,'"<Shé- Siano 

•state rpIte'Me'trattativa-bi'ròa il mòn'oi 
pollo degli alciqpls; 

Anzi vettua 'deciso dal Governo di 

•ff''Wi }h W99'?!l* W -^^9^ f 
r industria piv^^tp, p per prppedara nella 

' trattativa),si, atl^ndq la ,co^titujìope Je-̂  
"•gi»,le;jili nn^.Cqisp^nia î pg(?sa, ohe,deva 

assumere l'operazione. 
, a « 

Tutti i redditi ' sono in progressivo 
alimento.; 
• L'è dogane resero nel novembre scopo 
lire 22,500,000, cioè lire 1,'600,000 In 
'pia dal .novembre .id9a,'>e ^ altióiii in 

..pii^ dallo scorso ottobre. 
• I tabacchi resero nello scorso^Mvem-

bre','iit¥'ìSiS|S,ra6','ciò'è -ni-V'sgJgsi in' 
•più del novembre 1893. 
' ' ì s'ali resero lire''5,177,367, cioè lire 
•726;448-,in più del hovembrè 1893. 
' Il lotto 'rese ijre 'S.'l^ì.ogO, oi,o^ lire 
193;059 in più del novfjmbp 1893. 

'• 11 generale Baràtieri ha. ricevuto 
pièni poteri, nel caso di. un,^tta^cco d^i 

•'tórvisoi contro Gassala, Tenendo in' debiljo. 
conto le convenzioni ' stipuia'ia con l'In-

'ghiltérra noi 1893, potrà, ove'sìa nej^'s-
ièrio, passare oon le sue,'.'truppa, l'A,t-

' Bara ed inseguire, ad oltranza i darvi-

; : # • ' ' ; ' • • 

* * 
., ,Oggi Emilio Zola è. partito per i"i-
.Yesoze, salutato alla stazione da, molti 
iiqaiaii. italiani .e,,france9i, e da alcuni 
'rappresentanti, dellH stampa.., 

' ' Il Oatadino Italiano sillogizza, ma 
con poca fortuna. •' • • -

ll'ieiiiieiwiffliliepi {noit'siia*K»-Wmpre 
, ttialigni, a la benignità e ingenuità sono 
pai pri,T,ilegÌQ .'esclusivo della- stampa cla^ 
ricala, che Dio la. conservi', • poverina ! ) 
ci fa sapere ora che a, .MasJe , « si 
prèdica in slovèno*'fèypr'à'li'iìahda' Tai^; 

•torità''ècólèSiiiSti|ìa lo crede Opoorjpno»'. 
<• Er>ffo,i •'— infe'risoe'' il' 'Cillàà^^q ~ 
•«•lei'pre'dlbhe sloveiì'e',ordinate in'^qué-
*stl 'giorni, n^ii essendo cosa nuova, nqn 
si pOsaoiló'óhiaiiia're iiiipòst^ pei-'f^vò-
rirO}'ùii;a;gitàÌ!róHe,'e'(5c.'» 

Ma le prediche'di' ' 'cui è quesfjone 
- ^ vói, Id sapete'mégljp di,npì, àiflabi-
li8eimó'"ò'óllé'gà'^'àrabo st^te iiidette 
sdttò' II' titolo dì missione (fra p're^ìbhe 
al giornopèr otto giorni consecutivi), 
e le missioni, ftl}| n | . s^ppi^Ho nqijal-
menOj sqiiq aY,xepwienti straordinari, 
,, Ofi» —juar^^'|e5.(»mhjnftWil^j cu­
riosa! — il vescovo dij^riesta, sloveno, 

ha scoperto, chu c'era-bisogno di questa 
predicHziiiuf) straordinnrin proprio net 
mouiunto straJordinarió in cui più ferve 
una porlolosik effervescenza fr», le po­
polazioni italiailH e slovene.dell'Istria e 
(lei Litorale, suscitata dalla questione 
delle tabella bilingui I 

Tau t(> i pofiye latehe .tuie- antorità*aa-<» 
striiifthB aii.a.qljsll'ooohiutapolizia — 
ohe pur con .preti e con sloveni sono 
come pano e cacio — che il vescovo 
avesse scolto male 11 momonjto p?r la 
sui( missione, olia }ti. oonsiglìarono a. 
farne a nienoi ellivescovo-prontartiente 
ritirò le- corna,,., «puntate, nel'guscio 

Il Cittadino dice che 11 vaa'̂ oV'o ' do­
vette obbedire alle autorità. Sta bene; 
ma anche questa volta torna opportuno 

•df-^rtpètèVa-• u'H'o'ssérv'̂ izmne 'fitta"già 
tantissime volte: che il clero,- cioè, è 
pronto a tributare i dovuti QMBfluî .iiile 

*wtsma''S5s£fruiV6;-iu" tuìtf gif s'tati, 
manp «he.-io Italia<i,'magari anobssohla-
ranpoqi, cóme in Polonia, djlla parte 
del Governo' soismatioo della Rus«ia, 
OQnli;o,i;c8ttt)lioipsi!DÌ e parseguitati po-
la'oèht; • 

Oarp collega,.anche,dopo, la vostra 

Miìadtii |lie' ' i(i 'piedi-'Obl/d'sue'¥rave 
ooputtiben-aguzze,'.E non ohumate noi 
«nemici di.Dio» perchè abbiamo'coltp 
un vescovo-in fallo: San Paolo e San 
.Genesio papa, dicevano die tali eruno 
iflveoe coloro ohe «militando con Dio, 
si inesoliiauo della cose dal secolo». 

Perchè il GitladinO' vegga quanto 
c'entra < la preoccupazione della salute 
latarna-del suo gregge, nelle predica-
ziooì ed altri uffici dei -culto - che il 
darò stooeno dall'Istria e del Liitèrale 
ha adottata o tenta di, adottare-in quelle 
Chiesa" italiane,' riproduciamo dal Pio-
eàlo di Trieste la seguente corl-ispon-
denza inalata daiVolosoa 2 diceaibre 
correnta,! ; 

« A tempo è •Venuta- la protesta di-
>Trlèste riguardo ,la curia Vescovile à 
rispettivi parrochi, ohe tentiino' di slaj 
vizzare tutte le funzioni, prediche",'ina-; 
tricole,"ecc.'eoo., per informarvi di quello 
'che éuooede nella chiesa di Voloso'^. , 

« Qui 'hanno croatizzato tutto : e bat-
tesiìnie matrimoni, m^sse, funerali, ecc.; 
sicchà'àe-venite in questa oh iesa 'b ' a 
quella di Abbazìa, oh'è tutt'uno,,credel;e 
di trovarvi io..; Russia 1 Non si ode al--
-tro ohe goSpodine di qua e gospodine 
di^là. Insomma, non vi pare di trovarvi, 
più in una chiesa cattolica, ma aiiibene 
in una ortodossa. ". 

« Nelle chiese di Volosoa e Abbazia il; 
latino è dbl tutto abolito! À Lovrana 
c'è'anòo'rà'qù'fiióbe traccia, e si ten,ta di 
slavizzare anche là. Il parroco di Vo-' 
losca, Viùko Zaculich, ' noto'agituto.re,' 
ha, 1' audacia" d'insegnare " nella seppia' 
popolare di Volosoa — in cui la lingua 
'd'in8e^nam.ento è l'italiana — in croatol 
Altrettanto dicasi del prete dì Abbazia, 
Revelanto, e di quello di Lovranà, a 
Olii è affl'data, la priijia classe, 1 

«'Per 600 italiani dì ,Vo|qsoa,,n()flJa(l-
''biamo.nè una predica ita|iaiia né uo;aS 
•prece latina 1 . • - , , ! 

«'E' non. basta, abbiamo per sopi'a?-; 
sello un'maestro ' dalla scuola italì'a,iia : 
che fa propaganda croata 1 i^olti gani-; 
tori sono costretti a ritirare i loro fi­
gliuoli daHaE:seuol*>cd'[h-ui4alé.*'" ' - ' 

«Queste,-senza commenti, !e nostra 
condizioni.' » 

Corrispondenze simili se ne leggono 
ogni giorno nei giornali italiani e tede­
schi di Trieste. 
' 'Tutti satino'poi che, cosa succede in 
"Istria al' momento delle elezioni. I preti 
scendono addirittura in piazza a capi­
tanare 'gli elettóri sloveni, non solo par 
guidarli alle urne,-ma per eccitarti ad 
atti di' violenza contro gli Italiani. Si 
ebbero case' saccheggiate ed incendiate, 
e persino tombe 'profanata. Non par­
liamo delle perotìsse e dei ferimenti, che 
sono inhtitoerevoli." In quei gi,orni, dal 
pulpito-, nemmeno un aooe'hao' al Van­
galo, ima sojo' odiOBe.(eifuriboude'dia-
trlbe politiche j nel oonfeasionali si con­
segnano le lista elettorati i-dall'altara si 
minacela ohe saranno -negati i saora-
mepti £tj.quelli ohe non voteranno par 
gli sloveni; ecc., eoe, 

Beninteso il, (S'/tea&Oìine'gherà,*se­
condo, il polito) ma noi gli faremo ve­
nire dall' Istria quanta provo vorrà dalla 
verità, di questi fitti, e dì altri peggiori, 
, farebbero per caso «amici'idi Dìo» 
i,preti che esercitano il sacerdozio a 
questo modo, se noi nasitimo i « nemici »?!.. 

L'on.Ro8anojf_siioi elettori 
La Si difesa e diella dì 

La sua vita polìtica — Difesa 
di BioUtti — La lotta elet­
torale del 1892 — L'ispe­
zione bancaria e il processo 
della Banca Romana — 'S'ô -
trazione dei documenti. 
Come annunciammo ieri, l 'on. Ro­

dano, ,oontemporaniiameuti! alle sue di­
missioni da deputato, h:i pubblloatoiuna 
lettera ,indlrìz?ata ai suol elettori di 
Aversa. Questa lettera occupa una qua-
ru.ntina ,di pagine ed ha p,e,r titolo: 
Lettera diretta ai suoi,elettori d?laol-
legiq. di Avèrsq da Pietro Rosapo. 

L'ex,sótto-segretario esordisce sffer-
ra(in(lt|,'ché li fastidii) di ingrate lotte, 
il'.àesijl^rìo, di paoji ad il bisogno di 
provvedere all' osproizio dalla propria 
priifessione. ed alla' famiglia, lo oonsi-
glià'uo di ritornare alla vita privata. 

Rende conto di tuf.̂ ! i 12 aiinì nei 
quaji ^ fu per 4 legislature deputato al 
Parlamento. Entrò' nel 1882, aderendo 
al pl-bgramma dì t)epratls e se ne staccò 
nel 1886 per 1», legge della perequa­
zione fondiaria.' "yoto con Crispi nel 
giugno di .quali'iinno e ne! marzo àe\ 
1887,'coutro.Depr6tjS. Entrato Crispi al 
Gabinetto anch'agii, vi aderì e si man­
tenne ,& .Crispi costantemente fedele dal 
1887; al 1891. 

F,u oppositoro decìso del tìabinetto 
Dì' 'Rudioi. , 

A lui, non riohiadente, tìlolltti offri 
il posto dì'sotto-segretario all 'iiiteraq; 
accettò credendo di compiere un dovere. 

Accenna alle ire' dalla Destra contro 
Il. Gabihóttó' di Giolittl, ' non avendo 
questi Volut'o 'aiutare Rudlnl ed anzi a-
Vend'o^ó'provocata* 1̂  daduta. ' ' 

• Dièe che" la;;i'otta' divenne ,viqlenta, 
anzi feroce àvéfado ffiollt'tl,' per, la 'jirima 
volta dopo il I883i"riàlzatS la bandiera 
della Sinistl'a. ' "-' • i " - " -

* a I , 
Parlando di Giolittl dica ohe fli(p dai 

primi niomenti';iu cui gli fu compagno; 
'Giótitti ripose in lui tanta fldùoi« e fii 
^così schiatta l'amicizia cb'e li congiunse 
che ha trovato' in essa un compenso ai 
dolori cagionatigli da gO ,'mesi di Go­
verno. Soggiuìise: 

«Da quest'uomo, cosi brutalmente 
d^.ogni parte attaccato, da quest'uomo 
fatto segno alle calunnie più basse, ed 
alle ingiuria più volgari la cui gravità-
non trova riscontro che iiella serenità 
imperturbabile colla quale egli le di­
sprezza,' da quòst' uomo èbbi ogni giorno' 
esempi di rettitudine a di quella nobìlis-, 
sima semplicità^ di vita che for.na una 
dòte procipua dai forte carattere pie­
montese. » 

# » 
Rosano passa • poi a ricordare la lotta 

elettorale del 1893, dicendq ohe non 
ancora a .spanto,l'eoo delle recrimina­
zioni pe5r la condotta del Governo, loo-
cbè^è-uu vecchio feuomano. Sempre it 
.vinti) diijl'qrna, anziché alla, propria de-
'bóléz'za attribuirono la scondita alle 
pressioni -del; Governo; isoggiupga. ohe 
j ; i ra i fu taiitq più graii,da,lin quanto 
ohe ii'pussaggip dallo scrutinio di, lista 
al cqliegió uninominale ttcoresceva te 
difficoltà par-.vari candidati. 

1* * * 
Ricorda i' Origine' dell' ispezione ban­

caria dei gennaio 1893 a ta serietà con 
CUI Giolitti • scelse i funzionari, oosiechè 
sono venute ' atta luce te irregolarità 
ohe ispezioni, fatta con altri metodi, a-
vrebbero'ancora celato. 

Dice che certamente par la tranquilla 
esistenza del Ministero Q-ioiitti sarebbe 
stato utile non avere l'imbarazzo del 
processo delta Banca Romana; ma que­
sto sarebbe stato criterio di opportuni­
smo a di personale vantaggio, non det­
tato dal princìpio dì moralità. [^all'In­
teresse vero del paese èra doveroso de­
nunziare al potere giudiziario un cu­
mulo di fatti delittuosi. D'altronde es­
sendo Il Govórno responsabile verso il 
portatore dei biglietti fu provvido tron­
casse ti male in quel punto. 

Chieda quale sarebbe stato 11 disastro 
naaioaate'SB'-sl' fosse '•'ISaòlato tranqil'il-
lampnte proseguirà la .vita .ijeljtiatituto 
con gli stessi metodi. 

Però il processo rpmpeva bruscamente 
una rete oramai antica e troppo fitta 
dì interessi loschi e disonesti, 1 quali 
'l.«T8.''Witf Oi3.agt.egac.9..-aWr.e;-ire a,ser­

virsi d'ar.na di combattimento ogni av­
versario polìtico del Gabinetto. 

Esaminando le varie accusa afferma 
che il ministro dell'intorno non invitò 
i magistrati a venire alla riunione ohe 
si tenne al ministero dèli' interno, e le 
cui ragioni spiagò l'on. Bottacci par­
lante davanti alla Assise, 

Afferma ^he nessun uomo polìtioo 
presenziò la óonferanza ohe i magistrati 
ebborq fra .loro. ^ i 

Inflna ilessunp.in alcuna maniera in­
sistette oppure sollecitò peroliè si 'de­
ferisse all'autorità p.olitioa l'incarico 
dell.i; peiquisizionp, so]ó però quando 
sap^e'ohe l'incarico erasi dato. Rosane 
ricordò 'al questore, unl,<!amante à lui, 
non 'óònosoendo nessun altro dèi" si^-
baltorìiì, qiu.ili fossero le norma di pro­
cedura^" p'Sftaié ohblliill'.fli&ldnuti dove­
vano seguire in ubbidienza all' autorità 
giudiziaria. '> 

Rosano ricorda in questo punto'che 
anche il Comllkto' dai -Sette riconobbe 
ia regolarità della'sua condotta. 
. Incidentalmente, Rosane si duole oh|) 

iBonacol abbia detto, durante il processa 
Tanlongo, che egli deplorava II fatto 
che un membro del Governo aveasa ^-
vuto copia dei documenti sequestrata ' 

. Ricorda ohe Giotitti' lo aVeva- incari­
cato dì informarsi sopra l'esistenza dei 
biglietti di Banca clandestini,- e quindi 
la necessità di ordinare al questore" di 
vedere se vi fossero dei documenti in-' 
taressanti il credito pubblico nonché-di 
indole politica. 

Quindi, ebbe copia di qualcuno dei 
documenti mentre per altri -ebbe dai 
riassunti oppure, una.sintesi*fatta' a-ole. 
moria e questo era agevote da-farsi'do' 
vendo gli agenti compilare i verbali dì 
sequestro dei documenti. 

D'altronde chieda come avrebbe do­
vuto ignorare il Governo quello ohe 
doveva esser noto agli agènti; di pub­
blica sicurezza incaricati dall^ perqui: 
sizioni e alte estranee persbi'e, -òoma 
gli avvocati, ohe sottoscrivevano i do­
cumenti, sequestrati come -testimoni. 

Sarebbe stata' una *deplareVOte ' ingoi 
nuìlàdet iMinisteró'degItinternì. ' 

E viene a parlare della sottrazione 
dei documenti.. 

L'on. Rosano .scrìva-testualqente; i 
« Dichiaro solennemente innanzi a voi 

« signori eiattprì innanzi a, tutta Italia' 
« chajg|ès;ta Sottri^iìlliné imb'^è, altro e 
« nieiìlS^ altro'ijhe una "volgare menzo-
«gjig,oh|i.rappresenta una;m^cchi8a e-
« levata'per ragione politica contro gli' 
< uomini che erano al potere e delia 
«'quale seppero abilmente servirsi un, 
«Imputato e gli abilissinii 'difensori di 
«lui per rèndere propizie te sorti dli 
«un'grave giudizio penala a vantaggio' 
« appunto di quali' imputato e riuacirqno 
«all'intento lóro». 

Dice poi ohe l'onestà dì Gioliliti e la 
sua, i quali mai ebbero rapporti colla 
Banca 'Romana per interessi personali, 
escluda l'ipotesi ohe la sottrazione fosse 
fatta à'loro-vantaggio. 

' 'Ricorda oheTa'nlòngo e La'izaroni fu­
rono diffidati'alcuni giorni avanti il loro 
arresto a non muovarsì da Roma a^che 
durante quei giorni il Tanloftgo ' aveva 
nièsso in luogo sicuro i documenti "che 
non voleva si trovassero nelle perq'ui-
sìzìoni, mentre Lazzaroni invece ha rac­
colti-tutti "quelli che aveva p'otuljo 'con­
tro il governatore per la sua difesa,,per 
farli trovare, come infatti l'autorità li 
trovò. 

Ricorda la copia fotografica della fi(-
mosa lettera del Cantoni relativa atte 
00 mila-lire, la qual copia l'on.. Anto-
uelli disse avuta da Pietro Tanlongo. 

•Questi doveva quindi avere anche 
l'originale di quella come di altri ,do-
cumenti riguardanti le relazioni di Giq-
littì col.governatore dalla Banca. 

Dunque i documenti non furono sot­
tratti dal Ministero." 

L'on, Rosane aggiunge che molti al­
tri documenti l-iguardanti uomini poli­
tici furono depositati da Pietro Tantoiigo 
a un notaio; e di essi toolti furono pub­
blicati. 

Infine ricorda la lettera di .Fazzari 
aìi'OpinioHe in oui si asserisce che ^az-, 
zar! ha avute da Taniongp molta, carte 
che ha mostrate a Mordini, 

Afferma òhe dì fronte al procasso a-
perto la sua dignità gli Impone il liias-
simo riserbo e continua dicendo : 

« Su questo processo se al vorranno 
« ritenere colpevoli i funzionari di P. 
« S., Giolittl ed io, a rendere salva air 
« meno la logica; non possiamo non es-

« sere coinvolti come àge'nti, prllitìpall, 
« Io reclamo questa accusa^; lo pretendo 
« questo giudizio ». ; ' , ' _ 

' « Esso, se 11 senti'niento della, glUsti-
« zia non' è spento, ed . hp . fòtle,', che 
« spento non sia nell'afiimi) dalla|&ìigi-
« stWlura Italiana, dovrà dim'o^ff^ars 
«chiaro come la luce del Sole, , q p n t o 
« invereconda sia* la calunnia ordita, 
«quanto oscena la monzpgnà di questa 
« sottrazione I di documentila. _. 

La lettera ricorda' p u b 8Ìntji|loa-
mente Vari atti di severità di Gjòlitti 
contro il prefetto di,Rqm8,,lepuhizloni 
di alti, funzionari, dall' ammipistrajìiona 
e la rlgiditit flua,u2iarla e l'intendimento 
di innovare il sistema tributario. ,.<. 

l 'ulte cosa queste che^oolniTanQ.gravi 
interessi ad accrescevano -il oruqi^ge 
ohe ara stato bandito contrq uìoli^ti. 

Difende,anche, Q-iolitti fl^jla su^ po­
litica relativa, ai fatti di,§Joili»t,.affiar. 
mando ohe eraop stati prepoirati i prev-

"vedfméntr ohe dovevano , evitare dplo-
ti;(),9i,l;aW«f i|bii|ì Ifeii 8ÌìjditìM^ftia4^ra-
mente solidale' con- lui. 

Conelude , preudeado i commiaU dai 
suoi-elettori ai- qUali.augura àcàe il 
nuovo eletto alai 1 pari all'altezza, dellìnf-

. floìo e che , con latelligania- maggiora 
lalla sua,.abbia-il diainteressaia l'abne­
gazione uguale a quella di luì.ie lO'U-
guali aaii'affatto-'Vèraó-ia.patria'a verso 
ia monarchia. -• 

si a.iiiitE 
', Londra_5'~l\Times pqntiniii^ad af-
'farmar'e Ip liase à .'notìzie „pji'as^p Idice 
'àùtantiqhe, òb'e là truppe .re^ojsri ,^ur-
i'chè<«otW li comàqdo d> ,Zakhi',,-pascià, 
commisero òrflblli,ait,r,qpit4 ooptfp, 1 .opn-

'Vdinl armep'l di SwsHÙ, luiilgrado, la 
'proteste enei'gich'è,dì ,quel "govprnatp.re 
cìvilq. Ije trìjppà turche,da griupipio 

^avrebbero indugiatq,à„far fuoco',contro 
i a popolazione iné'ijmB; majppì,;iij .'je-
'guito alla,mipac'cia.,diZekhi pEÌ^pî ,,-,nb-
bldlrono a! cispando. |l,,gQverns}orp.QÌ-
yile fu,de'3l;ituttp 'e,Za)fh! paspià?iebbe 
una decorazióne. ' ' . , ,.,; 

Londra 5, — L'iqvio,., della. .IJJom-
missiona ufficialo, turo5i,„iii,pw'icfitft,,di 
'farà un'inchiesta. 8 '̂gli ^pppi.di, armepl 
non sarà probàbilmente considerato.^nf-
flciente dalle potenze che_ desid.erflk»,di 
veder regnare la giustizia in quellere-

Notizie dati Asia. Minora provano che 
occorrerà assumere, uD-'attitudidè più e-
perglpa onda aaslpurare l'osservanza'dè-

,gll ai^tiooti dal .trattato di..iBerliijo , î e-
Tativii alt'ArmepTia. •. •,,. i -i 

Il Daily tfews dica ohe se .l0Bd,-Kira-
bei-ley non ottiene giustizia- per gli. it-
mep'i, avrà, diritto di chiedere l'appoggio 
dall'Europa. 
:. ^ — 1 — I , ' , , ; i . , 

Socialièitoò ed' anarèliipt 
Sotto quesfpjtifplo, che riguarda loin 

libro del Fiorentini; l'on., Fraacasohini 
risponde ,ad:Uiia.4qiie aoaqiusiool,.-del 
libro stesso, la qualp,.a .Iji} sembretsta 
non ingiusliaaiéntB, inpomplata. Laj?on-
olùsióne è che l p^rvertimaati.deUqiteo-
^riè sociali daJ)bànp,,prinpipalmantsp,ou-
rarsi cqll'ìnseg'oamentq. Eìd',aooo ^ à p t o 
obbietta il contr^ddìtorai . i . i • -". 

« Nessppo riconosce,,ed apprezza»più 
dì me la,scuole, la dìffttslonejidaU'ddsa-
gnamentp — non ppró oomei.viene! orti 
dato, che a nul('altro,giova cha,a-mol­
tiplicare spostati, ed accrescere Himpìèr 
gomania oonijroicui tanto-e ..da; ti^tta 
le parti, mii inutilmepte al grida - r ed 
una Istruzione bpq,q, intesa-,a-saggiar 
mente'e muralmente,i impartita, siano 
grandi,fattori per la, olv,lità,di ,un pò» 
polo, per la sua intellettuale,a .patriot» 
tica coltura. , : ,, ,, 

« Ma essa spie, non, bastano, par avere 
cittadini ' devoti, all!ordine,i affezlo'aati 
alle nostre i8Ìitu?jofli, .pronti-i ad - ogni 
sacrificio per 11 bene del paese.idfip^ì» 
che le popolazioni,,, palla, loro - igranda 
ih'aggioranza, giudicano ed, apprezzano 
come sagglam,antq, fu datljO da^unp dei 
più grandi e. benem^riti.personaggi del 
secolo, la bontà delie istituzioni non 
sólo dal bqnèfiei Intellettuali.e .patriòti 
tioì, ma dai vantaggi- materiali, ed e6o-
nomioi ohe da esse ne rioavonoi Se, vo» 
giìamo adimqpa riuscire ipienamante-neJ» 
l'intento dì oppqrre.alla propaganda»»-' 
narchica e socialista ,rimedi opportuni 
ed efficaci,p,ar,.dBbeUarla,) non -bisognUi 
seguire l'eaeiipio dalla Russia,, ove sp'> 
punto per la.tristi cpndizionii eooaonH-
che di quella popolazione, per l'acore-



IL F R I U L I 

soiraento delta imposte, per le anghe­
rie e DKcalità ilei collettori di esse, Il 
muvimentu aiiarohicu o iiicliilista va 
premlendo setnpra maggiori e più for­
midabili proporzioni ed unaspatto sem­
pre più tosco e tarribilo. È nel campo 
quindi non solo della scuola, dello dot­
trine e della soieuza, non solo della dif­
fusione ed iosegnamenlo della econo­
mia politica, ma anche dal b tuessere e-
eonomida «pelale olie bisogna combat­
terà a rincora .talli coloro atti il biso­
gno insistèkìe spìnga agli aocewi ohe 
affiìggoDO e raiuacclnno la società. 

li giorno In cai asjieiuo ad un. sag­
gio iuseguaiUento, ad una morale edu­
cazione, si potrà dire al paese di arare 
realmente studiato e risoluto eoa vero 
20I0 od amore il problema — olle s'im­
pone ogni giorno più della questione 
sodale, 8 mlgilortlte, atìh a parole ma 
a'fatti, la classe agricola e l'agricolturd, 
l'onta principale della nazionale ric­
chezza! il giorno In cui saranno presi 
gli oppof tulli fWvedimBnlj per asso­
dare nella" classe op'eMi il progressivo 
miglioramento non solo intellottuala e 
morale, ma auohe economico ed igie­
nico: quel gioroo potremo dira dt a-
vero realmente combattuti gli strani 
pervertimenti (^ell'ititelligeoza umasa, e 
provveduto efScaceraonte alla tutela del­
l'ordine, delle nostre Istituzioni e del 
beuensera sociale. » 

Fin qui l'ou. Frandeschini, e certo 
ttesauno potrà dargli torto. 

Il flaofrap di D I spedjzio: 
Mandano da Londra, 4 : 
< È accertato che sulla costa meridio-

uala della Oroenlandi,> ò naufragalo il 
piroscafo i'alaone, che aveva a bui do 
la spedizione polare artica, diretta dallo 
scìauziatu l'ear^. Som; annegati tutti i 
membri nella spedizione, > 

La spedizione scieutiflciidel Peary fu 
urgauizzata l'anno scorso negli Stati U-
oitl. Partendo dalla Groenlaudia settou-
trionale, ove aveva svernato, il Peary 
si diresse questa primavera verso l'e­
stremo Nord. Degli uragani terribili, 
accompagnati da freddi straordinari, im­
pedirono di proseguire. Un giurùo la 
temperatura discose a 45 gradi sotto 
zero : i cani attaccati alle slitte mori­
rono assiderati : gli uomini pure soffri­
rono gravemente. La moglia dell'esplo-
rature, che lo accompagnava nel viug-
gìo, durante lusvernamonlo sìsgravòdi 
OR fanciullo : è stato il primo caso con­
statato di nascita di un individuo di 
ruzza ariana ad una temperatura così 
bassa. 

La madre ed il fanciullo ritoraaronu 
questa primavera. Il l'eary, che restò, 
è ora limaste vittima della ri>giune i-
nospitaie. 

Alessafliìro IIIj_resfircitfl rossfl 
La Vie Conlemporaine pubblica un 

notevole articolo sulla politica russa in 
Asia; crediamo uiils pubblicare alcune 
notizie e considerazioni che riilettono 
sopratuttu l'opera personale del defunto 
Czar, dal punto di vista della prepara­
zione militare nel suo immenso impero. 

Alessandro ili era ancora principe 
ereditario quando assunse il supremo 
comando, nella guerra. contro i turchi, 
di'quella parte dell'esèrcito che' trovu-
vasi già nella Dobruscia,- nessun gene­
rale ebbe a cuore più di lui il benessere 
dello sua truppe. 

Gli orrori delle stragi di quello bat­
taglie gli appresero qualo calamità sia 
la guerra: il trattato di Geriìao che 
strappò alla iiussia i. risultati dì suc­
cessi guadagnati eoo tanto saugue, lo 
feri profondamente; si decisa a non vo­
lere la guerra od a volere se la guerra 
inevitabile i /rulli della oiltoria. 

Lavoratore instancabile e circondato 
da ministri e generali, che seutivausi il­
luminati dalla sua Bamma, Alessandro 
ili svolse ed applicò la legge sull'ob­
bligo generale al servizio e gettò le basi 
dì quella organizzazione che in brero 
pòtril scbiorare 4 milioni di soldati. 

l'ose mano a quello immense costru­
zioni di linea ferroviaria e stratugich», 
che accelereranno la mobilitazione e ren­
deranno la potenza militare russa più 
force di quello che sìa attualmente. 

Munì le frontiere di fortificazioni che 
avranno per certo importanza usila pros­
sima guerra. 

Vigliamo sul progresso n-AVale ha 
creato tranquillamente una flotta po­
tente, una squadra di monitori adatti 
alla difesa del liaitico, corazzate di primo 
ordine e la llotta volontaria di potanti 
piroscafi armati nel Mar Nero. 

Progredire delle conquiste nell'Asia, 
cogli armamenti, colle fortificazioni e 
culle ferrovie da lui tenacemente vo­
lute ad avvolgere a ridurre la regione 
indomita dei Tuilcamanni, colla clemente 
ohe avvinceva dopo la conquista ì ouori 
e ne faceva strumento di locale difesn 
~ la continua saggezza nel disarmare 

lo irò duir Inghilterra oii evitare il più 
temuto turbamento alla vasta opera sua 
— il continuo impulso ad una prepa­
razione delle truppe come In Europa 
non si ha esempio. 

QuaudOfSall at trono solo il danaro 
apriva la tfla.ajla nomina ad ufBciale 
e v'»ra p«rct& una tariffa Mkmpata; 
ora gli uoiol tiiòli a progredire sono 
lo studio, l" intelligenza a lo zelo, t gran-
duchi della famiglia Imperiala danno 
l'esemplo: iatarasse pel soldato, bana-
volenza e giustizia rigorosa, disciplina 
rigida, scienza e studio, manovre e fa­
tiche Incassanti, marcie talvolta di 1000, 
chilometri, impulsa all'arditezza, alla' 
temerarietà. 

Trecento mila soldati di fanteria cosi 
preparati e laO mila di cavalleria sono 
radunati alla frontièra tedesòa; due 
corpi di esercito tonnati dei più ag^ui-r-
rìti elementi del Caucaso andranno fra 
breve ad accrescere questa forze.' 

Lo Czar Alessaùdro ha lasciato a suo 
aglio Nicolò r esercito più potante e più 
pronto ad agire che monarca russo ab­
bia mal avuto a sua disposizione; egli 
lasciò avviato il progresso a tanto av-
veaira in tutta l'Asia del Nord, da po­
ter prevedere ohe la Hussìa diverrà 
l'impero più putente del mondo. 

K ÌBWiii tfra liastlÉto : 
il Weto Jb)-ftfle>'ató---« «dizione, di 

Parigi—ipubbiioa questo curioso tele­
gramma da,. Ni»*- York:. • ;; 

« Oli, ésperinieuli. fafii quest'oggi^ul-
l'assassino ,'i(V'ils'W.,idt»po avvenuta la e 
sepuzioiie sulla,sedia elettrica, soiio coni-
pletamanie riusciti-ad il giiisliziatòi.iihi! 
somma maraviglia: di tutti-i pr.siiuti', 
potò lessar, richiamato in vita, 

lìppp di, avere impresso allo braccia 
delisuppostii,morto.:,,un, movimento., re­
golare in ragìpiie di- io evolto :per mi-
hn.to,' il medico (iibbuuSiConformémeiite 
:alî  au8 cprevisioat, vids apparire ì U-
nomeiii vitali. , 

a iSppure il. condannato ayea rioeviili) 
una .soario» elattrioa, la eiii. potenza fii 
calcolata ,a,4000, vòlta ,a dopo la,quale 
i, periti medici, presenti, all'esecuzione 
aveàno,plioomuna; accordo, oonatatata 
.la,,mortB, 

«In meno di,jnez!^orii ilpazientaco-
minoió ii riprendere i sensij riioquistando 
poscia la vista é la memoria nulla loro 
piena lùòidità, eccettuato ohe por .un 
intervallo oscurt) di setta miu.ui; ;:,s«l 
quale .Tî ilaon liohriusoi a torraàl•3i<al• 
;l3^na.:idê .•v•«••',,,,.•'l ,•',',,; ;,,•,'•;»,•:•,/f-f,';'̂ '-'.,̂  

Finitlmenti),:il;, disgraziato :̂̂  potè;, rial:' 
za.rai e oamininare liberamente jssenza 
«oonsare. sloaa malessere, ,'aii'infuori di 
un forte, 0 doloroso bru'ciore, alle jinàhii. 

: !j'inatteso risultato di questo, onriijsq 
esperimento ha subito suscitato in A-
merioa le più vive proteste poiitro gli 
effetti'incerti dall'életlroouzlonó.»' ' 

i i U 
l i e b e l v e — I d o m a t o r i 
Ili'questi giorni si è molto'scritto —; 

od anche noi ripcoducerami) in, pròpo-
.sito una òorfispondànza—• suil'entrata 
di ina' giornalista n'erii.'̂ abbia.̂ d(JÌ.l|eoni 
In 'un serraglio'à Firenze. i5coò,.;in.pro­
posito di belve'e di 'domatori, .un. capi-: 
tòlo interessante'dlun.umOrisficb libro 
di Jarro, intitolato: i e aUegre, g\or-
naté di tnissPfmèllà,. 

'"[' « c i 8onp,dom,atori dì. belve, di.'Oui.a-
vrela visto'' annunziato' sei 0 sptte, volte, 
almeno, che soBo.,stiiti;:!di''pratil, , 

Un giorno mi .trovavo , ne' .prassirdel 
Lago: ai Como (domandai a :ohi:appar-
tepe'va 'un.a graiiosa; .villetta, , 
';v5Ìl,"8Ì,'risppse': \~\ ,'':' . . ' . j . ;„^• 

>-:Ci::àbi,ta il db quello 
'òhe, A stato .,d i yora tp .'tre ..voi te !,, É : là 
ohe'gira pef,sìjo .orto.,!., ,. .,.,,;., 
; Bisogna ,̂̂ ur ammettere,phpcprti,do-

,matori,!'pi'imà di .piiirarai .dal loro, mpr 
stiere, e oOihpérare una villa, sono stati 
privati di varie membra, ridotti ;quasì 
a u n tronco,.il che devo diminuire, real­
mente,'! piabeii della yilleggiatut'a.. .. 
: A.n'oha la'noinidàta Nouma-Hawa ebbe 

a 'soffrire qualóha oolpo.d'srtlgli di belva 
al'mento, in un bi'accio, p;in altra di-
pehÙenzê  ' 

/Machìuuque guarda.la bella, dama-
t'rlòè,' si'aciiorge che ...le. . espropriazioni 
non : rhinhò diminuita. iLa,.belve le 
Haiino'Iasbiato sempre qualche posa. 

Non, pochi domatori ,:8ono divorati 
dal semplic'a desiderio-di reolame. 
"E, k proposilo d̂i' Ijî lye, credete voi 

eienp davvero perìpolosa. quanto si. dice ? 
- ParW di qiiislia ohe i domatori, ten­

gono nelle gabbia. . 
"Il.'pubblipó è spesso tratto in inganno 

e in tutto. L'uomo non ebbe mai conia, 
oggi una al illimitata flduoia.ia sé stesso, 
e una tal siourezza io fa precipitare ih 
molti .errori..,.! 

Un certo pubblico è diventato scettico, 
aroiscetlico, non crede più in Dio, ma 
oreìiè sempre, ad esenjpio, ne'oiarlataui. 
È'il spcol (i'òî .ò'(obi) .dico degli spez­
zati d'argento), dell'impostura ? : 

Orj, lasciata parlare di certe coso 
chi sa — scusate — e non vi vuol dai" 
nulla ad intendere. ,i^ ^:Jx. 

fer gii animali che si iBostrano'dai:: 
domatori, non si, può notare altra feròsj 
cita ohe: quella,,., di ohi, li :tìBii chiusi' 
nella, gabbie. Fra li domatore e la belva/v 
il più teróoo è spesso il dòmaloro. ,, 

Io Ilo vissuso. Vorrei dire in uaà quasi 
intiinUài Guó un certo numero di launli 
di tigriip'érBho di jene é di Pangori. 
Non passava giorno oha io non andassi, 
a stringer loro le mani.,,. 0. le zampe. 

&, ii8«e,: vi, spiegherò, «a,. ml|jtaroj| 
ii,'!(Siiètói''tóSmalii5nlgal)l)iu3 stóè iiati,; 
non già iia'uesarti ,0 nella foraste più 0 
meno.::y3rgitt!, ma ua'Oiardioi zoologici 
il'AaVérsa, di, liondra; ai'pét-ilfiù, nei 
serragli., , . , , •,;..'„,, 

Ho.voduib fln oinqua 0 ; sei leoncini, 
éntro una cassa, allattati dà una cagna, 

Ili generale, appuntò, gli animali ohe" 
noi vadlaòiò nelle gabbie, spnò-stati su-, 
tiiti eoi,iat^e degli aniniàli domestici :, 
:oagha,'.o,:,o«pre, ,;. :; -,,.,,..,'.,,.,'! 

Stanno,in gabbia, a bdn voie.ntleri,, 
perchè: vi son nati,; prole di ^schiavi,, 
còntinttaùo'la vita di Schiavitù. E, pur 
ohe ia éàl̂ iie venga alte óre del paàto, 
non ci,sono:tra lom irredéntiBiil.... 

:'•—,fi:*!p#lcoloso — ini ,ìliréti);-j-;eii-, 
trare, ad é'saiiipiu, uellii galibla dà'ieoiiî ?, 
.•Nien là affatto. Chiunque può'Bntràrvi, 

i: domatori': vi fanh#'' eiitt^are,'àllbrchè 
non vi'é'il pubblico,' tutti t'ìorò'amici. 
Ufi aoìiiatòre, vi giocava parlino à /rgi-
sei'tó..,.::Nòh vi parlo poi di (jàelle gob­
bio, pypi'ldbni.nanna tùtti'i dènti di 
gUttapél̂ ci»!''-: ' •;• ': 

,Gonosod diècìiio di parsone, ohe sonò 
oìitrato,: (i|l.lp'; g.ibbié' di aiiilnali.fàroci, è 
che 'sò'o'iìón; uè ebbero aropuiii'a'ie, ina 
iièppur raifitócii»'ili. mala;';:' '!..y^. ' 

La bestia, cosi detta feroce, 'de'Seri 
ràgli, iippina entralu nella aùà gabbia, 
si ritira in un àngulb' oortésèmentòt e 
vi salùia... Sa'i doveri ili, spoiélft.!'; 

A volté'r'uggiS09,:-'sal(à, mi ciò S 'a'p: 
punto nei' segreti, negli obblighi. del 
mestiara : in! quel mamaató la belva ra: 
Cita, e, si' capisco' troppo pbè re'óitaj 

: pare un'allieva della scuola di daolàiua-
zioue, :dópo le loiiiont da'hiio aìttico Li 
•'Uasìt', -':•"•:'•" 
, , , . ; . , , , . • • ^ , ' , , , , . : , , , , , , : , , : „ , , , 

, . ; ' , ' • " " • , , ' ' ' • ; : , , * , * , ' • ^ , ; ' ' ; , , • , ' , . : ; ' 

. .'—• Com'è -T- mi,domanderete rr chà 
succedono;a||e volte oasi traineùdi.? . 

Ecco : Je h.elVB, obardet̂ té ,fbrp»i,, non 
sono più .feroci ,dì pirti 'cani, di certi 

; muli, .ili pértìa'sini.,...'0^ii, s'è..si dovesse 
;:fyre.a{to{(ti":pbràgsÌójìtHtlB Ip.vplta'johó 
ci si 'trova iu iiii Iùiigo' chiuso,:àocàhtd 
ad Un asino, il móndo, rigurgiterebbe 
d'ero( i .,•_*. ", , „: 

M>i, pome loggpte, s'petóo chp iln ih ulo, 
un'asino, ' un óanei hàniio'mó'rsp uiî 'ln-
dividuó; cosi lóggetevòhèujileònè. Una 
tigìTEi, Ili tanti e''laiiti*. aiiinì"(ììotàlp),; 
hanno'azzannato'le 'gaiube.'le braccia,' 
il ventre, \i\ un domatore, di' una. 'do-: 
matrioe._ , ""' ',; ' . ' '', ' ' 

' In. giiPl glorilo (a belva" par caso 
era di soverchiò ! raàiuhipre'ì ' era' ii'ri-: 

- t a t a ; ' ' - " -'',"''!''„:"'•'• •!,̂  •' '^'J" 

'• Si roti, ohe :aqijéste'bèlve, pretése 
feropi, ,8i fanno eseguire esercizi a ò'uil 
appena si piegano ip .'.'beitia più . m.àh-

• ' à u e t e . : ' , , ' ' : ' , " • ' , ' ' , ' ' ' •^ ' ' 

E piò pròva òhe "appuntò, per hàscifa' 
' è per l'istruzione^ '(obbjigatpriii)' ricevuta 
nei òonvilto, sonò' -diventate; ultra-do­
mestiche. 

' Una iyulta NoumàiHasva, ebbe,:à : so­
stener un prOOessoì 'Eira t'eStim'ona cón­
tro di lei la direttrice di òPrti quadri 
plastici che si': tacevano nei Pi*rt6rrè.di 
FifeUzei Alla demanda''dèi presidente: 

i —eònòscefe la signora Nòuma Hawiî ? 
• ' i ' f t t i spòse i •••'' "'"''-;•':"•:" j':' :"•''•'-"•' 
:;—-MTòa'cpnospó'tai'genta! 

•:'La:dirèltrioe di quéi; quadri plàstici 
era' tórso /discasa dà 'Cariò; Magno". '.' 
' • ;E: dire clip io crédeva 'fosse soltanto 
:dÌ3oe8a dall'o»tn!d«s 'ili" 'Via 'Sah''Galiò. 

• ' " " , , . : , * • 

,̂ louni dicono;,, i| autorità,,dpy.rehbe 
iprpibiré. dì entrare nelle galibìp .degli 
aijijìiaii feroci .almeno aj; fanpiuili, a|la 
don He, Nella sòia ; ,pom m oz ipii.e, proijolia 
dàilà fantaaia,. pili '.ésje.rvi périp.()lp.,,, 

Non si voleva'pura ohe si ppn'óedesse 
lilla doape, le, quali pigliano, il noma di 
figlie dell'aria, sebbene nidite sipnp posi 
sostanziose,,di salirp ;a;* porte altezza 
vpiitiginòsa. ; , 

Ma una donna corro , peripplp par 
tutto; anoho a letto. Proibitele di, dor­
mirei;, ; ; ', „. ,",.,,,•, ,^ 
; ;Cértamènte vi ;̂ piio professioni, me-

stÌpri,dl(e,espoi)gnrib;a, pericoli, 
- L'autorità non, li,..'vieta. ,81, direbbe 

che essa abbia questo .principio : 
<i. Sètto Ogni ragimpl'uPibo ha il di­

ritto di ammazzarsi.... por vivere,» 

S t a n z e a piano-tei'ra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

iiivoigerai all'Amministrazione del no­
stro giornale. , 

CALEIDOSCOPIO 
Crouacha friiilaue. 
Dicembre (I394J. Udlae tovta ambasblitorl al 

PoDloQco, por ottsnoro un baon Palriare«. 

Un peusjero al giorno. 
Riro ò chd l'aamo glaagft col oflu» dsU* ÌQ-

grgoo a tiorrdggAre 11 onore. (Manwni), 
X 

CognlBÌoDÌ utili. 
, Par cotiserirarQ I Ùori t>ì9ogUEi asporgorlt leg-
goriiidQte eoa «equa fresca, poi metterU in TASO 
oonteaaQta a'ijua di sapone. 

Ogni mattina ai tolgono dalla-aapouiita o ai 
Ufigouo par du« mloutl tieU'Acqua pura, quinci 
»i «pi'uziauo di anovo con aequa freaca o s\ ri­
pongono Goll'acqua di lafions. 

In quatto uiô o 1 Aori ai eonaarrano /raschi 
aiuoiio psr un ea$a6. 

La B»poaata va oatulttAta ogni tra giorni. 
X 

Ijft sUoge. Uirerbo. 
u o V i \ U i \ U S u o 

Spiegazione «della BoiaradA iirecedente. 
M\-M-ìdA 

X 
ras Qnìre 
Ad un Congraaso. 
Un oratoro, noto per lo BUO oafatioho bostia-

UtJi, ilomanda la parola 
— In cbo aanao parlorftif •" olilQdo min fit-

gaon at suo viaìno. 
— SgnsH aanao, signora. 

Ptìnna e ForbicL 
Uà ilaiaa iiorvoìia viaggia coi Nevrol-

PilÒVINCIA 
(Di qua e dilà del Judri) 

Mil la • W iaa*^ 
Poideasne, 0 dicaiabte. 

Tre oasi di, crup guariti col siero 
Behring in distretto di Pordenone," fu­
rono visitati anche dal medico provlii-
oiale, oa». Fratini, che non ppt&M meno 
di mostrare la sua sorpresa per le pronto 
guatigionì. 

In uno dei tre oasi anzi fu presente 
.uiipha alla,iuiezldn«,:p;già dOpo g6 ore; 
constatava col doti ; D'Andrea un mi-
gìiofamento: tale; da.nou riopnoaoarapii 
il.malatpj.delgìornbiiuuan'zi. ,; ; i J 
Vi ; tra guariti, sodo ;un. ragazzo di 4 
anni, di Tori;e, curato! nell'ospitale ,di 
Pordenone! il, àglio,dal idott., Viettì di 
,I'prcia,.pur«,di,:quattro anni, ohaidòpó 
j'ióaculaziune,d>il alerò beneflpo espulse 
un oentinaìp di grammi oirc^i'di'memi 
.branP.cruppse;,il;.t9rzo tinalmeute.è uri 
ragazzo .ili 12, anni' oonladìno da; Poi-pià 
che''fu;;c;urato dal dott. Viètti in _pre-
;sphzii dal iiiedioo provinoiaje.: ,;,, ; 
: VOltra, di ;oi6;si ebherp in quaatp;, dir! 
sirpttb,i)ar«ppUle,_our8j;beB« riuscìte»,dli 
difterite delle;, fadpj.. Non, .niàacarono à 
'v;érb,;anpha qui, ..ooinp; .dappprtutto, e' 
poma lo ;'stessolJahrìngÌp: preveda, dei 
doloi'osi insuppessi, ma é, un fatto; ohpi 
ad Onta di questi la,sieroterapia si mo? 
stri ogni di più di un aifetto .porten-
tóso.',,/,:,',,, ,",.' •;?,,;";;• 'i i-Y;. " 

A pro'positodi "sieroterapìa. ; 
Un. telegramma da'yjeùua. in data d i; 

'ieri alla Se^odi ; Milano, dice; ' , , . 
-"« lersera alla SoPiétà medica sì apoi'se: 
Ili disbaasione sullo Oriliohp iaos.s.e dal; 
dottóre Hansemiinn' alla sieroterapia.ìi; 
prof; Bergmànn, dimostrò ;;,ins«ssistenti} 
tiili Prìtiphe e 'disse pha la cìirà deija; 
difterite col siero oraniai si liappnB,;aj 
tutti l.medipipbsoienziosi. vii-ohbvV) dal; 
canto suo, citò le s.tatist.iohe dàll^Oipe- ; 
dalb'dei, bambini ova si ciirirpuo 533, 
oasi : 303;'bili; siero, 230 senza;. ,Tra; i ; 
primi la 'mortalità fu del 13 per pe'nto;: 
tra i' seoohdi;dar47'par oetìto, ,'Viròlipw. 
concludendo disse? < Ogni 'bpnsidprtt-
ZÌpnp;tebfica viene méiio; di'; fronte a i 
"quostè'.oùro..» , ' • " ;,.' 
"/UàdiabìissiOiib'oontiqueràmerpolBdi,. .f 
' P r è s t i t o ,'«11 ".(Gorizia. Nella ôt­
tava., estrazione. del prestito di questa 
olita, dì fiorini 300,900, veiinèro: sabato 
estratte le obbligazioni,: , 
di Bor. lOOO n. iO; i 

» 500 » 103, 236; . 
», 100 ,», 19,38,157,196,209,^40. 
il pagamento delle obbligazioni,,seguir4 

tanto presso la Cassa pivica, quanto 
presso la liitta A, V. Joaa , in Gorizia, 
nonché pressò le filiali dell'i.,r.!pr:)"vi!e,r 
giiito stabilimento'di Creilftp.ip 'l'riegte, 

.ObllPlpreóadanti eslirazipui non furono 
présentiitb' per rimborso le seguenti,bb-
bligazlóui: Eatra'ziphe dpi 18T3, ii,. 22,'i 
di api-riOOi estrazione del 1893̂  n. 95 
di" fior, iÒOO ,e ;n;';i85: d i Sor. 100. . 

Fal l l tneoto . Il ;Trìbuoale di POr-
denpue ha,- dioliiarato il., fallimento di 
Giacomo :l)éòttànegpziante"dibartolPria 
ju • Pordeuona, ed ha ' noraiiiato a cura' 
toro defliiìtivp 1' avv. Arturo .Ellero.' 

, Ti*» Hpatclil. A Moggio venne, ar-
rastato il, muratore Emilio Toiazzi il 
quale dì notte mediante rottura-d'una 
parete, penetrò nella'stalla del proprio 
fratello i?ietro Toiazzi dal quale * viva 
separato ed a suo danno rlibó tanfo for­
maggio, e • burro per lire 33 pirpa. ' . 

I t c s in tens» o |iugni< Eugenia 
Rovarotto, guardia di lluanza a San 
Giovanni di Manzano, mentre voleva 
condurre il pregiudicato fiuigi Marlutti 
alla Dogana di Villanova del Judrl, per­
chè trovatolo in possesso di tabacco di 
contrabbando, si ebbe dallo stesso viva 
resistenza a vari pugni. Il JVIarlutti si 
diade alla latitanza. 

Colpo uinl rlueKslto. A Me-
dono Giù. I3atti8ta Del Bianoo penetrata 
nel negozio momentaneamente incusto­
dito di Daniele Fioretta stava per ru­
bare danaro dal cassetto del banco, ma 
sorpreso in quel mentre da persone so­
praggiunte, fuggi senza nulla asportare. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Cous ls l io c o m u n a l e . Natia .se-
duta dì ieri la Giunta municipale ha 
stabilito di convocare il Consiglio ou-
muuale par venerdì 14 oorreote per Iti 
discussione del bilancio preventivo, no­
mina, ecc. 

Come v e r r e b b e r o r Ior«a-
u i z z a t l g l i I s t i tu t i l 'eeHlei . il 
ministro della pubblica ìatrazluti» ha ini­
ziati gli studi per specializzare gli Istituti 
Tepiiici seppudu le cbU'lizIòui ed 1 bisogni 
reali delle località ova at trovano, 

Si darebbe maggior impulso alle se­
zioni di agronomia nei ceiitri agricoli, 
alla sezione ragioneria e commercio nei 
centri •porameroiali, abbl8ndo.«ì i'ji di vai-si 
Istituti la seziona flsioo-màteUatica. 

A tale scopo, fra giorni, sarà dira­
mata una piroolare alle 0iulite di Vigi­
lanza degli Istituti Tpciiicl, chiedendo il 
parere pulla riforma' vagheggiata o siti 
modi di realizzarla; 

Coiifereiuse. liicordiamo che que­
sta sera alle oro 8 praclse, nella sala 
maggiore del r. Istituto Tecnloo, l'e-
gregio prof. Ippolito Tito d'Aste par­
lerà sul tema attraenlìssimo ; Pulcosae-
ntea, platea e uritioa. Il proventò, oinne 
è noto, è devoluto in parti eguali alla 
Società «.Reduci » e « Dant- Allighipri. 
ir tiiglielto d'ingresso eosta cent. &0 e 
per gli studenti 25. 

— Domeùioa alla ora U, ilsìg. Mattia 
De Poli, presidente' dairAssooiaziona 
magistrale friulana, nella medesimà'sala, 
parlerà sugli Eduealorii gratuili. 

Perao^iale^li idlzl iarló. il| Bol­
lettino giudiziario rapa ohe Baocpga, 
aggiunto giudiziario a Udiup, fu appli­
cata al Tribunale di Tolnjezzu, 

< IKotai t r a s l o c a t i . 11 dott. Mur-
gaute notalo a Nimia è traslocato ad 
Azzano Decimo; il dott. Armellini, no­
taio ad Azzano, è traslocato a Nirois. 

P e r g l i o p e r a i . Il Ministero de­
gli esteri avvisa che il numero itegli 
opsrai italiani a Salonicco ès.uperiure 
al bisogna. 1 lavoranti che vi si repana 
mancano di lavoro. , , , ' , . 

T i r o a se j sno . Oomeaica U corr. 
esercitazioni di tiro dalle 1 alla 4 pom. 

Elez ioni c o i u m e r c l a l l . Eisul-
'tatò di 19 sezioni;.'. Udine, Pasiau 
Sohiav., P.iluzz'a, Sacile, Tripesimb, He-
siutta, Cividale, iMurtaglianu, ' A.mppzzu, 
Pordenonp, Tolmezzo, Pontebbal Sin 
Daniele, San Pietro, Fae4is, Tfroento, 
Gemona, Maiizanó, Comeglians. 
Miouii-Tosoanp Luigf, .voti 657 
Kecliler pa'v. uff. Carlo.|' , »,"ai8 
Oossetti'cav.'Luigi ' , ' ,'».', 60,6 
Degàni ctty. 0, B. , ' , ,'. ""->, ! 6(^5 
Minisini Francesco ' ', ,^», ,S7I 
Rizzàni'Leonardo ;. », 545 
Stroili cav. Daniela ;,,, , , , ,? , 464 
Da' Marchi Lino di Tolmezzo » 436 
De Gloria Luigi , » '^18 

Gouano Giovanni" ' ' " ' ' " ' » , '353 
Tellini Edoardo ' " '• .• » ''180 
Mareovidh oav.- Giovanni » 141 
Angeli G. B, di Oivìdàle'"" ' '» ' 123 
dal Torso • - ' " -«118 

Mancano ancora 1 resultati dalla so-
sez'iouP di Medun, 

C/uratore deflluitlvo. fl> Tribù-
ualp di Udina 'ha„ nominato curatore 
definitivo nel fallimento Alessandro Bri. 
ni8, l'avv. Giovanni Levi. ' ' 

Onoril lcèiusa. ' Ci giunse .^itra 
grata notizia dalia Mostra intprnazipiial.e 
di prodotti chimici, Idrologici,,..eco,, di 
Napoli, e prepisamente il poi;feriroeutu 
dì • ima medaglia d'argento al • nostro 
concittadino signor A.,V. Radilo, per la 
rìsiil'tau'ze dell'espósta Àcgm di fetànx. 

Mentre facciamo al signor, Raildo le 
nostre congratulazioni, pi permettiamo 
anche noi di raccomandare qmeltJspqaa 
salutare ai palati e ai ' vaptriobli dai 
pubblico, ohe se ne troveranno, bene. 

Cbi b a b i s o g n ò di iure un» 
cura ricostituente, ricorra con fld,Hcià 
al F e r r o P l ^ l l a r l , ohe trovasi ta 
tutte le farmacie. ' ' ' 

ftp://ftp.ip


IL FRIULI 

M u s i c a e d a l t r i d l v e r t i -
m e n t t a P a d e r u o . Programma 
ohe la Banda della Società Filarmonica 
di Paderno sslguirà doWBtìioa 9 oorr. 
dalle ore 14.30 alle 16 oella piazza 
della Chiesa.' 
1. Polka « 11 Passo » . Farbaoh 
3, Variazioni brillanti per 

clarinetto aib Mirco 
3. Mazurka«Chiinivuole?» Verolanuova 
4. Coro nell'opera «Tro-

'• • vatot^» • • Verdi 
5. Maroia Vagner. • 

Ne/la saia p'fessa l'osleHa Qer'vasio, 
dalla ore 17 alle 19 avranno luogo i 
seguenti divertimenti, li ricavato dei 
quali ,andri a beneftaio parte della So-
cista e parte dei danneggiati dal ter-

• remoto-d) Calabria e Sioiliai 
1. «Il:LaiBéstoi» notturno 

pei? olartnetto e pia­
noforte Bassi 

2, Giuochi di oarlomafida' 
eseguiti dal , distinto 
dilettante sig, F. D'Augier 

, 3. EspiègleriB, ballata per 
flautif< clarini e cla­
roni Fockeux 

4. FantasiaI per,,cornetto 
e pianoforte, nell'opera „ 

_ « Traviata» ' Vardi 
; É i ' . ' M p I i l ^ à W i d j W t t ì , ' ' " , ... 

*'Hì8ne ssMuiti dal sig. F. D'Augier 
, tì. Duetto' nel «Faust» 

,1 ?ms.pgp.tfjjjnaj«ólartnì-e ' • 
claroni Gounod 

7. Pantomiua fantastica 
« La vendetta dei 
diavolo » 

- . ..^.'A4*<'*. #1 -Pftfto. " «JfstlatQ dlle.ttante 
'"'"iignòt Vittorio Cagli. ' 

S j p e t t n c o l o d i b e i i e U c e i u s i i < 
..Riceviamo la seguente oomuuioazionei 
J « li Comitato per SttsBidio dèi danneg-

Rìati dal terremoto In Calabria e Sicilia, 
• ha accettato con grato animo l'ofjferta del 

,"• proprietario delia «EsposizioneBarnum» 
in Giardino Olande, sig. Menotti. Oat-
laneo, di devolvere k benefloio dei'dan-
oeggiati tutto l'introito dalla giornata 
d" oggi 7 dioerabre; e òioè' dalle ore 10 
alle 20. 

Apposito ipotttiottto controllerà l'tn-
. casso. 

iJ^n.uoto essendo lo alancio benefloo 
' del cittadini, il Oumitato • ai lusinga di 
• vedere frequentata l'Esposizione da uu-
• moroso pubblico », 

• R . Slciàpla, T e c n i c a . La somma 
'; dalle òbiazioni /accòlte presso la nostra 
•'Scuola 1?ecnloa' pei danneggiati dal ter-
; remoto ideila Calabria e della Sicilia è 
Idi lire 52.45. ' 

B e i i e U i i e i U l a . Persone geutiii, che 
', non desiderano essere pubblicamente 

•; uotej' élargirono'al pio istituto delle De-
;. trelitte' L. 8,- ed altra L. 89. ' 

La ' Dirteioii'e col nostro mezzo rioo-
• noaotìnte nogra?ia, sperando che altri 
• vorranno' im'itai-e. la nobile iniziativa. 

, B a n d a m i l i t a r e . Beco il pro-
•graiàraà'del pèzì!\ che la Binda del 26» 

^^^.jregginiento fanteria eseguirà domani 
^''idall?'óre 14.'dO alle 16'sotto Sat'Loggia 

jimudicipàlè!" ' ' ' . . . 
• 1 . Maroia «Un salmo» Bario 

.^,2. Mazurka « Cuore ed arte » Barbèra 
' 3 . Sintonia « Maldama Angot » Laooq 
•4. Waltzer. jMon.fève» . Waldteufel 

, ' 5 . Scena e duetto nell'opera 
-'• ' « Don Carlos », Verdi 

6. Polka « Sposi, novelli » Fata 

- , „ ,1 ' e» tKo J l f i | u e r v a . Questa-*-sera 
'-benefldfk'ta dalla'distinta prima attrice 

signora Amalia Borisi, col seguente 
programma : 

Prima et sindaco e pò el piovan 
.-T^^gonjiaedij^ iii 3, atti di E, D.e.Bjasio. 

•"J.'A..M(i^ià'oféat^ fiSrsa...'-' "• "•.• 
.. ) Agisca in entrambe Emilio Zago, che 
.• è̂ ou.^^mon§iffnor-..Castagnaissa impa-
, gabH^;-)nella.tooiha|edia. , !- •. 
'Ù ^ •'% ' '• i •' • -•' J 

; A t t i d e U a O i u u t a p r o v i n ­
c i a l e a n | n | i | i | i i 9 t r a t i v a . Seduta 
•;dal 17 novembre 1894 
. Aiitormò ì'aastimza dal "limito legate dalla 

. sovrimpaita aul bilaî oio tb96 dei Comuni di 
CawiveBto, E^ooolana, Villa Santina, Baveo, Pal-
•manoTJ, Saoite, rognera, Poroia, Ymto, Ori-
•macoo, Atlimls,- Buttrio, Mmis, Pagnaooo, Eiira 
a Arcano, Maniago, Varmo,- Dignauo, Panna, 
.Troppo Grande, Prato'Oarnldo, Cosoano, Fagàgna, 

..Andrai» e Boochi», 
'.Approvò it bilancio ,189òr dolio Oongrogasioni 
di oanti di prooomoo, Ariano o San •Vito di Fa-

• gagaa. 
;. WeiU.ileH'UUlulo olomoiiniero di Cotoivonto, 

;<d«lj'Osp>zio di TolmazM, e della Casa dallo Do-
, lolitlo di Udino. 
. , | Idoni il consuntivo.,J893 dolla.Ooogragasiauo 
,.di o&iità di C»i«a»o Nuovo,.Segaaooo, Vìfsm,, 
iiZoppolaiProdamano,'Troppo Camico, FoUtto. 
=.,' idem doll'iBtìlulo olomosiniaro di Oeroivonto. 

. idom 1893 dejla .Cong^giiaiopo di oarità di 
•-(Triooiimo, ' ' - • . ™ 
•,-' " • « dal 1890 al 1693 di quolla di SoooMove. 

.• W'POM iPei: l'iavla di un oomaii«»rio •peoiala 
'--a uiaoaotttì par un'inchiosls ammi'uiatifativ». 
, ; Apptovò U dolibaradono dallo Snodalo di Qa-
mom, tifljUonlo la provviala in vU eoonoimc» 
'di gooarl-alitoontori. • -
T- Idam di Udina ohe si tilTerlieo alla lito per 
«Któo^di allo dì niMoila di Salario Qiovaona 
™ •'«« "«««"̂ faBle TiflSrmoo dî oapitaio a do-

I Ipin dì Pordonona aalla provvista dal vitto 
poi tiiunnio 1895-'i7 a trattativa privata. 

Aijprovò la delibera del Oomnoe di Flatlechlg 
•opra io storno d'BfSttsoao dai Oran Monto o 
la ta^aa di pascolo. 

Idem di Moimaoeo, cima la oorriiponalODO al-
t'etattoro di Interetao per antaoipasioni talte. 

Idam dì Ovaro, eoooemtioto ranmento di alt* 
potidìo al maotlro dalla aouola (aoollatlva di 
Olaodinlcoo.' 

IdocQ di Varmo, portanti uiodìiloaiions al t^ 
golamento por lo guardie oampoatrì. 

Idom di pagnacoo sopra l'impianto di mappa 
0 regislrloataalali. 

tdeffl di BoòmòQio ohe riguarda la dilulonn 
a Plcotli Oiov. Uatlhla di pagare una apedalilài 
ad altra a Colosottt MMi>. 

Sopra il rioono dol OOQÌUBO di Prariadoiniai' 
tnlla oontrovecaia por >po'alila di Marcai Qio-
aeppo Btabiî  di non taro 03torvaslonì. 

Proso nota del risotto prodotto dal Oomono 
vi San Giorgio dalla Slchlnvelda sulla oontro­
vecaia di «pedalità di Oetatuti Maria. 
. Approvi la delibaraziono della Congcoganlone 
di Carità di Ocmona, rigaatdanta l'iavasUt» 3 r 
Uro lOOi) dal legato FaUtoBl. ^ ' ' * * " ' 

W a n t t t a r e la via Viola 3 stanza 
ainmoblglìate. 

Per trattative rivolgersi all'Amiaiul^ 
strazione del nostro giornale. 

Osservazioni (netaoriiiaglohs 
stazione di Udine — R. Istituto Teoaioo 

-IZ-fli 1 éfò'^ lore'l's'tore a'iij 
i»r "rid.'a ' I r ' "' " """"'-' """"" 

Altom. U9,10 
llv. dai mare 
Umido rolat. 
Stato di alalo 
Acqua cadmm 

|(vel. Kiloffl. 
ferm. cmtiff.̂ ^ ^ .. 
~ m p o r a . a r . p e , . , . 

famperatuca minima all'apoito 1.0 
Tempo ;ir«6a6H«.' 
rent! deboli o freaolii. Intorno levante, Cielo 

navoloao con ploggìe. 

blto OaUigarK. 

Pariamentojlazionale 

Presidenza _ Bianaheri. 
Seduta del 6. 

La seduta oomiuoia, alle 3.10 e la 
Camera è abba'atanza affnllata, 

Mentre da una parte entra il (iVesl-
deute BiauchsrI, dall'altra entra Giolitti. 

Il Presidente comuuica una lettera 
dell'ou. Domenico Berti colla quale in­
siste nelle dimissioni da deputate. Se 
ne prende atto. 

La Camera delibera di affidare al 
presidente là «ohiiria dalla Oommisaiona 
per l'indirizzo,, jli risposta al discorso 
della Corona"!'''"'" 

Sonniuo chiede che la Camera deli­
beri che luiiedì sia fatta l'esposizione 
finanziaria. 

Imbriani si oppone, perchè il lunedi 
è destinato'alle interpellanze. 

Sonniao insiste nella su» proposta, 
perchè il paese ha bisoguodi conoscere 
la situazione finanziaria [bene !) 

Imbriaul propone oli.i l'esposizione fi­
nanziaria sia inscritta nell'ordine dol 
giorno di domenica. 

Sanguinetti e Teochio pregano 'Yoa. 
Imbrlaui di acconsentire nella.proposta 
dei'miliiatro, 

Imbriani non consenta alla preghiera 
rivoltagli. 

Continuando Sonnino a insistere e 
alcuni deputati rumoreggiando, Oriapi 
al'lava a 'mastra l'uiihtà. agli interpel­
lanti.ohe lo svolgimento delle interpel­
lanze atesse. Oiimiuci giovedì. 

Crispi dichiara poi di non poter .ac­
cattare la,interpellanze s"ul|e cose del­
l'Istria, per non creare un precedente, 
ohe potrebbe riuaoire a nostro danno 
sa ai consentisse che altri Parlamenti 
si occupassero dei nostri atti interni. 
. Accetta -iuveoe tutte.le interrogazioni 
*e le interpellanze sulla politica interpa, 
chiedendo ohe vengano raggruppate! 
'• _ Dopo osservazipui' dei, deputati San-
guinetti e Imbriani, rimane, stabilito ohe 
14' esposizione finanziaria avrà-'luoge lu­
nedì e che lo svolgimento delle inter­
pellanza eintorrogazio'nl comiuoiarà mar­
tedì, continuando nei giorni successivi. 

Barzilai suscita vivi rumori, óhie-
deudo. di svolgere la sua Interpellan-ia 
sui nostri rapporti coll'Austrla. 

Crispi si alza per dichiarare che iiou 
accetta l'interpelltinza di Barzilai, come 
non accetta quulla di Imbriani. 

, Imbriani, interpretando il pensiero 
unanime dell'assemblea, desiste dalla sua 
interpellauza (bene), e quindi, termina 
boi mandare un saluto fraterno alle po­
polazioni dall'Istria. [Applausi da parti 

.punti dell'aula, ana/w c/alle Iriòufi^J. 
.Barzilai si unisce a questa dichiara-

Zione. '-„,). 
i ministri Daooetli, Crispi, Boaelll, 

Blanc,' Barazzuoli, Mooonni, presentano 
alcuni disegni di legge,fra! quali spnvi 
ì deorati militari da convertirsi in lagga 
e pei quali è chiesto il metodo delle 
tre letture, , _, 

Imbriani deplora il sistema dei de­
creti reali da convertirai iu legge, 
• Oriapi asset-vè ohe' il sistema "dalle tre 

lettura giova alla diacussioua, a appog­

gia qui.idi la proposta dui suo collega 
della guerru. , , ,_ _, 

Caland.'i o M"rin presentano altri di­
segni di legge. * 

il prosiilenta chiama a redigere l'in­
dirizzo di risposta al discorso della Co­
rona, gli on. Brin, Óamb'ray'-Digny, DI 
Rudkl e Pompili. 

Il presidente, conjiialda àloaneslntèiì-
rogazionl. 

La seduta termina allo 4,15 p. 

Confusione paTrtómeiitare 
e licaia ijHterli pici . 

Telegrafano da Roma, 6i 
« Domani nella sala del quinto ufficio 

si riuniranno 1 deputati che contano 
questa come la loro prima legislatura. 
È inteazione dei promotori di ottenere 
che qualcuno di loro entri nella Cora-
.missione dal bilancio. Trattasi ,dì 83 
deputati. Sono iuvitati tutti i partili, dal 
socialista al conservatore, e non si' farà 
scelta, ma si sorteggerà un nome ó, del 
nomi. 

La strana proposta vi mostra la ooa-
fusione parlamentare e la mancanza di 
oriterii politici nella Camera ». 

NOTIZIE E OiSPAGGI 
BEL, IMATTINO 

Minaccia dì crisi In Ungheria 
Vienna 6 ~ Dispacci du Bn-

tlapest ai giornali della sera 
lascittQO oredtìre. che il Mini­
stero Wekerle si dimetterù, 
non per ia qu?slipue.delle leggi 
ecclesiastiche, m& dòpo il voto" 
sull'esqrci'/io provvisorio del 
bilancio. 

Un QBnerala turco arreàtato 
per gli acoìdII in Armenia 

Londra 6 — ll;generale A.b-
daliafi pascià nominato presi­
dente della, ComÌQÌHSiòne d'in-
c|iipsta per .gli eeci'dii in Ar­
menia) avendo rifiutato ;!' inca­
rico ,̂ il Sultano lo" fece arre-, 
s|aré e poscia imbarcare colla 
scorta'e cogli altri componenti 
la Commissione alla volta di 
Bitlis. . . 

Un comàind^nte glappopese 
degradata 

•Shanghai G — La Corte d'in­
chiesta condannò il coman­
dante Kincho"sv alla, degrada­
zione militare per aver lasciato 
ohe i s:)Idati giapponési sac­
cheggiassero Port Arthur, ne 
uccidessero gli abitanti, ed in­
cendiassero (a chiesa cattolica. 

N O T E AG^RICOLB 
S t a t o d e l i e c a m p a g n e 

Ecco te notizia agrarie, della terza 
decade dui novembre scorso. 

Regolare l'aodamento della campa­
gna in tutto il R'gno'. La pioggie fu­
rono abbastanza regolari e utili-dovun­
que! sentì ancora desiderate solo nel 
territorio di Arezzo a in qualche lo­
calità della Sicilia. Nell'Italia superiore 
si desidera il freddo asciutto,' Il fru­
mento cresce bellissimo dappertutto, e 
le semine, quas'l fluite anche al,- Sud 
della penisola, continuano in "Sicilia, 

Si lamenta in qualche luogo.del Pie­
monte la comparsa di un insetto ohe 
recò al frumento danni per ora limita­
tissimi, 1 prati, gli erbai e gli ortaggi 
sono belli dappertutto. La raccolta delle 
olive è quasi finita al Garda e lungo 
l'Adriatico, e aonlidoasul versante Me­
diterraneo e in Sicilia; diede prodotto 
abbastanza buono nello Marche e ge­
neralmente scarso altrove. 

Corriere coataerokle 
Sete. 

Milano, 6 dioembm. 
Nuove ordinazioni sono venuta oggi 

dalla fabbrica con offerte alquanto mi­
gliorate, di modo che il mercato odierfio 
riesci provvisto di rioérohe In' quasi 
ogni genere di seta, le quali lo resero 
animato in trattative, e produssero di­
screti affari finiti. 

Preferiti i titoli fluì ohe sono sempre 
i più domandati, ma difficili nelle com­
binazioni, perphè, essendo assi scarsi, 

quei pochi ohe esistono sono boii soste­
nuti. .- - *./"•;"•»""».* "àSMÌ- i5?-"6&"».-» 

Furono ooU'iuatti diverse greggia dal 
buono al belluLeirrente, e nei singoli 
tìtoli dilli'8'W'"|2 denari, a piigiito da 
lire 38,^.89.è0f..„ _,.:>̂  

Siamo'-alla Vg(l/;ì4li tre giorni di 
festa.'B sé ciò fu li'il'inotivo perchè .gli 
affari d'aggi veniMarò ridotti d'ittipò^-' 
tanza, osso consolida pure la speranza, 
ohe, trascorsi, ci troveremo provvisti di 
mo'ti ordini, cosi da rendere sempre più 
animati 1 meroati..,futuH. «; / '̂  • ' 

•"" • ' " . ? ' •L'<-^kpHf 

Bollettino della Borsa 
,,.tJDmB, 7 dloamBro imi. 

, .iMvrtalUu 
Itil. 5 •;, contanti 

• dna moM . , , 
Olibllgaiinnl ASM Ei»le8.'6'% 

f«mvi» martìiijoall , , , , , 
. " • «Vitaliano 

i'ondiaria fionoa d'Italia 4 •/• • 
" •» ' / . 

6»/, Banco di Napoli 
fut. Udlno-Pont 
Poî OjOaaaa^Riap. MllauoS'Ii 
Proatito-[provinola di Udine . . 

, , ' .ÌMIOU* 
Braèi d'Itaià". 

« . di Udin̂  , . . . , . , . . ' . 
• - Popolare friulana. . . 
• Cooperativa 'CdiaoBi , 

Ootonidolo Udln^if),, ,, 
• ' Tomi» ,' 

• Joehti. .TKamwio: di .Odiii«,i . ;.-
; i ](«rt. MtìdlilMli ; j : f l ' ! , 
. i , . „ . ^ Medlt̂ ranoe"^ 

t;«T»bl « vAiiattv. 
branda ,., . . .w . . . «lìo.(inè 

'Germania i, 
'tiondra. . . . . . ....'• ; .' ""H 
Àoatrla e Baaoonote . . « 
Corono ' . . • 
%polooai ; . . . . 

(TUltnt 'alla'fliaoDI 
Chiofura Parigi eu ooopona 

Tendenia Buona. 

S die. 
»t.eo 
91.80 
m.~ 

2 9 * -
878.-
« 1 . -
ie&.-
400.-1 

KOB'-
108.-. 

820.— 
liti-
Mi.— 
38,— 

tlOO.— 
820.-

66l i-
498.-

7 dio. 
91.60 
91.70 
92,'/, 

8(I8,~ 
278.— 
481. -
486,— 
100.-^ 
428:-
805.— 
102.— 

815.-
'ria-

38.— 
UOO.-
320.— 
170.-
«54.— 

m.-
107.— 107.— 

"28.981. .28,92 
2IB.V,|215.'/. 
108.-^1 lO?.^-
81.35 j 21.87 

86.'loL8«.. 

Botiìgliepiiv68PM:l8Fma 
U t t l n o — Moroatoroocliio — X3ù^ì.e 

Tres-Wìeux Cogn» 
Bordeaux -H.Meynarddlp.'» - Bofleam 

'••' ' •••'Màsoti tókei ek 1818. . | 
Prezzo alla bottiglia IJ-J*» 
Per casse di 12 bottiglie soont^oon-

veniental'j .fs ' \ '' 
' •'• « t.h ì % 

delfrÉMStagiiplFil 
Eappresentaate in VdìKp e 

Provincia il signor (..ort^ie» 
(1 Orlaadl (If €3ì'vt'ff &t«|^on 
Deposito in Udiue'aT negk>zio 
del signor f̂ aolo Gaspardts !n-||t)r-
oatoveochio. .| | 

Per quegli «artitSbli '̂èheiiioa 
avesse' ia .Oepqsittf. .RresS la 
Ditta medesima'tfròvali un Beco 
e variato campionario déS di-
Segni' più 'DuoVi* fr^^kièliffidi­
stinte, a prezzi d'ella ma«ma 
convenienza. | f 

Si assume pure la mesÉ 
opera di dette carte, boti 
relative, abbassamenti, sof 
a pre'Z'ii mitissimi. •. 

Stanze complete da lire 
lire 200. 

AtltOWC»' AN'tìÈÙ; garonlo mapòìuaMlo.' 

G. BUHftSiRf - p i p 
Etimpetlo la Siazlònd fèrì.iviarla ' ' ' 

• Deposito con serv.i?io a do-' 
micilio di Carbone fossile di 
Trifail a,pezzi, C.afbflii.eJn,mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine econpòiiuhe. 

11 Carbone ,ih mattóueUe'.è 
raccqmandabile per. l'igiene, 
economia e pulizia. 
, Recapito,per 'ordinazióni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe. Via Cavour N. 2. 

t'ji-m:^' 

ALBERTO RAFFAÉLir 
CHlftURGO-DENtlSTÀ 

DELLE SOOOLB DI TIBSNA 

ìecmnifflieoreS 
U d i n e - VJa Poscolle, 5 

alle,17. 
'Udine 

«•af-at i 
(Vedi avviso in qnarta pagina) 

•'-' ^••"' '•• '^'^j|=S'^' 'g^g"'^' 
il oî mm'. C a r l o S»gHJb>atì,«ni6iJioo 
.di Srt, ìj'HgfedUilMlfMSAaigl 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , qavaliec, prof. j p . V . B o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a i u p I » oav. professor 
M a g n a n i , cav. dott. Q u i r l c o , in 
ouogfegj,, ed |u seguito a splendide 
risultanze'ótteiiute, hanno addottalo ad 
.unanimità' per, • • ,: •. 

" TiPoraicoiDAsmoffl. 
pSr' la Gptt^, •Renejla,'„.Oalòoh, Artrite 
spasmodica, e detorm'antà e .|:'e'iimfitljml 
musoolarli.,bonoordi con .tutti.gli .altri 
certificati per azione poderosanal rioam-
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche, crollici, di Qualunque 
forma, eco. ''- •-•••. 
,' 'Vendita presso' tdlte le fi 
drogheria. '• ' "'' ' 

il migliore', il" più' iiàturàìle,'" il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè,;.^.endesi-presso-tutta Je 
drogherie e negozi in coloai|li. 

.•Depositò generale per la pfo-
vinoia e .città prtfso, [a. alita 

iufalhbile . dislrutt'wo dei • TOPI,'- i 
SOaCl, T A L P E ; ' — Kaccomi.ndiiiii;.l 

I perchè non piiricoloso'por gli ani-tf 
mali domestici come la pasta' Ua-l! 
doso e altri prepiirali,' Vende'Si as' 
Lire I ni pnocO . presso 1' Ufficio ;1 
^nnupzi.dol-Kiornalo » 11 Friuli >.' 

6R4SSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTÒRIA , i 

Confezioni Moda - PelliGoerle - Impermeabili - ^Heoialità . w 
, ', . 1 ' L 

Via Paolo Oanciani e.Rialto ^ ,.UDlNfi .--. a^npJìtto,a^!nego^io Volpe m 

j t'vWi- •<""•' ' rasòff"-- •« *'( '• AmrtieiMuffg'iÉreff mollali' 
,Si .assamoî ojQoinmisslpnj. per.jolfsèJoiièUtoòi^'.^oiìfeic^dnjB'fef ^ ' i j 

signora. 
11 tagliatore signor OorbelU 'itjJi/s'-fearaùtisoe. ì' vèatftP anche senza 

ysoguQ'di prova; taglio'.élagantftì a'preciso ddun'atf(!uràfO"IàvVtó-' 

mtmmx iii,i::rij'i;'i,r ,̂ 'CI>ÌÌJSÌJ.^MS»Ì»* « J V 

http://~mpora.ar.pe


I L ^ B ^ I U I H I 

Le insèmoni per 11 Friuli sì ricevono eacliisivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

f JBBMJWÌPMBI 

WRWWBE 

or §, I , II, pllDA BÉSNAillP 

JREVETTATO 

DI. SASSONIA MEININGEN 

A eoo A COLONIA O R i | t ! # | 

etto. 

: L*Aeii»-' Sòtòhi 

OagDO. 

Q * H E R M A N N - W I L . A N O (iVWoa depositata) 

prie.^^< si ditóBme 
\ Uuoul) per fazzoletto, 

lavarsi e per il 

Ora viene preferilaA'AjCqua,Colouia Orien­
tale a qàidaAahe Mìfi'dèi 4.8'"'. porcile 
cjilt» sg^ q^Iità bMtaniichJ fortifica le geo-
gire ed igip^difqe lo carie,'d«i deisti, man-
tnendoli biaéchi e.aani '̂.S'prtìfiflBindo ««H» 
ifeSao teiapil aii'chfj l'alno. ' ' ' 

Per dare «ilje Capere, M disftfito profui 
si apriiéza' dell'Acqu» &loiJia Oneijtale ( 

mo 
con 

do *apoM««ltore" girando 'parocchio volte 
aeUa stani» die .sii vuole pro(u»iar|. 

Serve 
p e r 

l a Tesmta 

Dolori 

P r e s e r ­
v a t i v o 

d i 
M a l a t t i e 

MQSCOIRIH II MiMii con Acqua pura viene 
molto r.iCroinandaltt l'Acqua Colonia Orieii-
tiile, cerne Lozioiio pur la Testa, loglimdc 
I. f.itf rj. ili ,II|IBIU B rinforzando le raijici 
degli !,ii.a5Ì, rilaséiando un delicato profumo 
per tultii il giorno. 

PlsrjB Bsscnifl eteriche che contier.e, viene 
adoperala l'Acqua Coloiiin Orientale per, 
oonuiattern il 'Mal Hi Cnp» e 'e Ni'vi'iilirii', , 
coinè ptire si fiità coiisiuliar'', quii'do ai 
soffreidulort,di reuma e di gotta, di stroll-
oara 1 ene con Acqua Coloniii prienlnle le 
parti dolo ose'. 

Per pri si rvar.̂ i do qualunque malntlia in 
fattiva, cpiivif ne sciaquate Ijene ln,bticea con 
1(2 cucchiaio da calle di Acqua Colonia. 
Orii nliìlé e 3 cucchisi dì Acqua' pur». 

t«'̂ 9<iu« (t«){jii,Ci)lonfa,Orlenlilei<i v^ntfa in iuita llalla da tuitl i buoni ntgozi in 
f\Vt^dar^\.d^e l^nlm|ff^^il>à edUiit^aioiùe^ esigirela firm. GflSVA t4K•IKM» 

flanftni da L. I.2S, 2.B0, S, 
•IKMMAMIV. mt coliti della b Uislia 

IO 

i^llUMp OfiMTAlljT 
' S$i«»ta concentrata di recente nooUà 1 
Veadui in flaconi da Lire 3 , B e O. J 

Vendesi a Udine dai siworl KnricS'Màsin q^incag'iere 
Giu)«i.pe Gervasulti, via Rialto. A |4 ipoi | | j f̂ . |IIi!»n.< 
sne tre succursali, dsH' Untane Càoperativ», Luigi Staffini, V. Saporiti, ecc. 

.--, iT-v—- ' • ''»' pafrocchieri (jiiglielmo Rnmijjnani 
|^ì^tiO|d|; f̂ . IHìBliANM, via Monte Napo|Gohb 23 (Palazzo"Uuijcu di Napoli) 

via Dani.Il Manin, e 
iiiìlle 

Jlt^lfli ^ Ijl̂ iroJanio Pagliano 
{t|,Ygo.J||erpgilra,9|la aaìttte dei consumatori 

C o n d a n n a , d i ìàfs^fecS'Ifttl. 
Lo SCIROPPO PAGtIANOidepa-aiVo del saigue tu invautilo d«l Prof. Gi^nilami 

" "" " '• " reto ed'b'imio il 

to£'DIGERIR BENE?? 

mwmMommm' ""̂ '•""•"- ne possogyono il • segreto i 

dainlp ad intendere che oasi 
r H » a « w M^a pvMaafiun, n està 
ìàfsa pfoprtili slicredSiS'dov.re, 

. . , diifar, Jitlefe | stioi diritti per le 
V'ie'teg»t!,"l'eiiae'nMd'tir'P'abblid<»(ìttó'iil Tribunale Civile di Firenze con septeuza 20;J2 
DitsMae ISaiì laCorie R. d'Apiielltt dijFiì-enii'coa' Seitenia 28̂  mkà- IsBS, ìs l' Eir-
c;ll«nt1M|qia'Corta.jdii Gaisazionei di. Pir^^q con S^ntinza'SSi dicèmbre 1893; poi il fii-
.(lUflitls (Ciiile diiiFirenzeifeon altra Senteni- 12-14 uprila, aSf^Qi^pÀle e ? (̂J,Mglio ^^• 
haouo coofermato e stabilito i;he a»^wqa .salvo la Mtoatni, OKtV Ctlroli^n^a fi-
_ . . u. .....:.,. J: f..Li,.i •l^e-'id'SCIIiOl'PÙ PAÙLI'AHO, HmriHo'i coji-fM.««R h" "mmA ^k^fmi< ,o vond̂ -i 
traiwenlori passibili delle jpe$?, e fify aai 

Nessan'altra Ditta fuorché la nostra può oCTrire, come facciam'i noi DIEOI HIIiA 
t^IBB a chiuoque potrà provare di essere il Sucuesaias 'e l e u t t t l m o d e l P ro f . 

ff^WWik W^fiM ^WÌ^ÌP^ ' ^ " ' I ' ' S e l r o p p o P a g l l a u o d e p u r a t l r p 
e JBKflncnlciUAdiaii MIIM|%KU;ÌÒ fiasta a smentire le mendaci assertioni dei fil-
«yfca/ori, i .quali per certo |00^ pcî ônp fare simile offerta e ,^81^.cercano d'iDgannafo 

$ 

'>iiJ»A"j" 

A N rr.lt - B A e I L b 4LBJE 

.«.IiilDIO CONJjMi.̂ Ai •IÌI& 
vspcralo «Mproi )0M proluso |^alale ,dal Prof. S ^ I y a t 

S CorùijIiY siipè™re_ ili Ŝ n̂(ià,• •pr?j(;i;i?.'o dai medici a- lutti gli 

'^ M 

t t o ^ e f^ |^ f l | ^a lo 

si a- luti 

m m 
m 

'¥ 'W i"^*"' .'''* ItiU/srcolisi, irWdAfti,,ca,i 
IMà là-in§i 'e dèlia >mea[ W'\ 
VAnli-bi^iUare, proparato a àse di creosqtqi,balaaoia,,di, 1] 

daina od a^seniato di soda. dotatoPi gusto gfldWM,''iffî èWÌii(il>"'à'fiSìto i , . 
del niale, .Qcc.dendo 1 bacillo di Kgcb ,lnoltM!^'}iossi'.de'ttiite'lep7opr1W 
ricostitaeBti, rinforzando lo-stomaco promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, 
l'es^iettp^'asiepei,' «adori noitarni, f tutti gli altri sintomi della consunzione, mi­
gliorano sia da principio e cessanoWiliameiite con l'uso regolire deir;4n(i-6oci(to»"e. 

t > r m o ali uffni l>ap ' ì«I^eja | t l»(JÌH>!Ì i5l£ Uré'.AV '• ~ 
K," f#8'dtofeud\HrOijjp'p'eV,j|'poìe di posta e (̂i.̂ l.i>^b3ilag|{io, sii spedisce, la tutto 

Il Regiio, ineai iute'pacco postale). 
«'Pfife^» ?#E8MÒ'|refio|if P r (4s» l»« l .oRe 0-4rof«Ui, Piiizza Visita 

Poveri, N .^ . ' ' ' ' 
Deposito in D d i u e da Ni t rd l a l d o t i . F r a n o e N e a e Ciliioiitua C^omensaMI. 

".SigàiSk'. ScflvMre (farfifald"'; 
"Megapl^ prosavo coq 'sacoep'a il 

l^'àcuti 
Dati 

incipionli,»ijSl&,W^ ài ' iffl&onza, ifei oiftlti poi 
aasicurarl» di averne ricavata ottimi risultati. 
avanzata in cui 
rioscopiro, ho visi 

alermg. , 
LO ftn^t'aoillaro neĵ  casi di tisi 

i l . "i . . .»: . 5f i jÌ5Ì^ g p j j j p 
verno ricavato ottimi risultati. In un caso di rubercolosi polmonale 

.. . iJillWW ĉflfiWllfólaTr'"'"™''"''̂ -
Si'TO" qniP'̂ 'i "''.» ' ',»"? medicamento sia fra i preparati di. creosoto, il più 

'# lol^l t '^ i6 prbftfrihiW. '•» •' • > ' . < ' « ' » > . > r. 
Palarmo, 18 luglio 1394. 

•••'••••i-Prót.'fiitàviWìÉ iiJLHtso i>'ecoRAno 
Medico primario deU'Ospedale Oivioo emwrb'dMente di patologia all'Univerutà dì Palermo. 

Iio stragrande nomerò di Wil-

B l s l è r l 'proV»qu8iiio sili ri­
cercato: • demi^date [sempre il 

< I K A H I 0 f ' B H U O V i A l U O 

'Partetat ' Awit i Vartewte Arrte 
"A mi" 

M. 2.— 
A TBNBZIl D* rBHE2U "A mi" 

M. 2.— 6.65 D. 6.05 7.46 
0 . 4.60 9.10 0. 8.2E 10.16 
M.* 7.oa 10.14 0 . 10.65 16,24 
D. 11.25 

1 8 . * -
D. 14.20 1838 

28.40 0. 18.20 1 8 . * - M. 1«1B 
1838 
28.40 

0, 17.60 22.46 P.**17.81 21.40 
D - « > # . . , , « ( ) S -j io.i2z.m.. . 3.86 

(5 ®V»lo treno ai tórma a Pordenone, 
(**) Parte da'Pordoqone. 

DA CASABBA A BPlLUIBKRap &A aPILIUBEaiW A CAHABSA 

oi a.30 10.16 0 . 7.55 8.46 
11 14,45 16.35 M. 18.10 18.65 
.0. 19J15 2 0 . - 0. 17.66 18.36 

CI UDtim A POnTEBSA 'DA PONTEBBA 
"l '»f' 

0 . S.6S 9 . - • ' 0. 6.ao 9.26 
a . V.66 9.66 D. 1 9.29 11.06 
0. 10.40 1S.44 ' 0 , U.39 . 17.06 
e . 17.00 19.0? 

ao'.feo • 
0, lti.66 
d. 18.37 

19.40 
20.06 0 , tr.BS 

19.0? 

ao'.feo • 
0, lti.66 
d. 18.37 

19.40 
20.06 

dolncldenze — Da Portogruàro pei Venezia 
alifl òVe 10.18 a'19.6a'Da'Veuezìa'arrivo'alle 
ore 18.16. 

DA UDIKE. 

0 . 7.57 
A PUBjtOaB,' . flA-pgllToail. 

,M. élaì, 
0 . 13.02 

'A'IIDIIK DA UDIKE. 

0 . 7.57 ».&7 
. flA-pgllToail. 

,M. élaì, 
0 . 13.02 

,9.07 
M. 13.14 15^46 

. flA-pgllToail. 

,M. élaì, 
0 . 13.02 1B.S7 

' 19,87 0. 17.26 19:88 M.' 17;i4 
1B.S7 

' 19,87 
DA DlilnK ' A Ol^IDALÉ' 'DA ÌIIVI'DALE A UnlBB 

MI 6.10 a.4i . IO; 7.101 7.88 
» . , 9,10, 9,41 .M. 9.55 : 10.26 
M. 11.30 12.01 , <M, 12.29 18.— 
O;-15.40 18.0V 0 . '10.49 17,13 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.63 

DA O D I B B A TB1K8TE D A T B I E B T E A UDin 

M. 2,56 7.H0 0. a.85 11.07 
0, 8.01 U.ltl 0. 9.— 12.55 
M. 16.42 19.(18 ,0 . 16.40 19.55 
0. 17.80 ao.;*7 .. ,M. 17.45 1.80 • 

ORARIO D£Lyi,iTfì4l«VlA A VAPORE 

.]|UAV,iQii;)rl.ipo;a;''a|I«l'>-e pubblicazioiiid'osui 
Sl@9M$i7e,iiiL.e«)eg;uis(M>ne. netta UpograOa del 
Ciiornale a prezzi d i tutta conTeoicnza. 

Partenti Arridi 
DA' CDIHE A 8. DABIELE 

a.A. '8.1& 9.5B" 
R.A. 11.10 • 12.56 
B. A. 14.35, 16,28 
RIA. 17.- - - ' -19.12 

Parfettfe _ Arrivi 
DA B. DAtHEbB , A DDinil 

• '7.20'R.A.'k5B 
U.— 8. T. 12.2) 
1340 R.A. I6.aa 
17,16 . 8 .1, 18.85 

>OO<|0 

mmm imm) u 
con r ujìij (lolla.l^'ISJBIO.ifiE .li^'rsMaOT'riC.l-del'Dottoi-

G. BANÒlÉttA DI PALKtìMO 

La PoMioBie, AMWuBMIftw.del dottor Bandiera i il rimeflio. piùpoisonte 
iper combattere., la (ubM-n»l<>ial, le bro i ie l s l t l , i e u t i t » ! p o l m o t i a r l , 
acuti e, cronici, e i e «flr<!à<lonl'di.Ili« Inpl» i r o « d e l l » tritataen, < 

Dotta | i o a l a « r , dotata di gusto gradevoli-, impcjlisoe s-bilo i progip>.si, ibi 
meli', uccidendo il bacillo di tttteli non solò, ma possiedo tutte lo proprietà laqico-
rreosiituc'n'ti, rintorjando lo,stomacò' e prjmuoveiidi) l'oppetito. 

ta ìòiisi', la'febtre^ rèsoVioMiionoi i sudmi notturni o gli'altri ilio di»' dulia 
f.oji-unjiqne pplgoÀko',', p)ìg|lpr(u|o ^in da princip.^ e cessano rapidamente odnP uso 
rcgp\^^e dsllV"M<4.';4«l««i'. , . . 

Inoltro tuie spccilico i utilissimo OBBIO littlct» in qualsitial, euaorm>aiif> 
interna od estarnii, e specialmente per l ' en io i t l» ! e la, mie»r.€<|*,«0,li(( l^fluall 
ferali mitattie, libbundonale a sé stàsse, pro.lucono lo tisi e poi 1̂  mortel 

CERTIFICATO, , 
Io qui sottoscritto, dichiaro cAe la i i »« lo»e uitUupiUeei preparata dal­

l' illustre prof. Mnaidliir» di Palermo, ogni volta 'da 'ine tkaia nei- mtifki casi 
di i i«i , flou mancò di prodii re i piti salutari e SoUecUi r/felti .negh'amiiàlali. 
Oli é perct'A che io nuli c-sserA di jar plauso a ouei vnlenle, dollorsi dssipattniio la 
pia larga parte del mìo retaggio pratico o % efficaoia della sua |ioail«a«i. 

-Dett.' D. MARIÎ I..: 
PrcjSKp d'ocBiI l lp t l lKl t» , o u n •n.ti'MsInùe, d' [Ài - , 

Unico deposito in P,lklit>Um», presso U FAHH.Itf)! t. !»'^k.Ì^f»(^lLàH, 
Via Tornieri, 05. la UUB!»(,'IA, presso la VX^J» 4 t ; i A ill'ì l'l'Olf I, - ft'ttHA., 
P(f^mpo-a Gfifneri, - .llAPOIi), presso 1» J)itla tatt eltotli (Pi»«ii MdniapioJ. 

I i , , , . ' . ' , . i f ' ' 1 1 . ' 1 

•*^H 

Il C b r o n o s è il miglior almanacco cromolitografSoo-profumatu-
disinfettante' per portafogli,. ' 

È II più genti|le e gradito regatstto od omaggio che si posilA offrire 
alle slgtiore, signorine, collegiali, 'ed ai qualunque tjeto di 'pèrso'aBj ' 
bcne'atanti,' agi;ioolton, oomin^roianti od Induslrialir in oooasiona del» > 
l'oipinastloo, del natalizio,'per fine d'anno, nelle feste dabi l lo .ed i n ' 
ogni altra occasione ohe si usa fare dei regali, ? oom^. tato è̂  un rj.^ 
cordo duraturo perchè vienp conservato antjlll ' |èF'ir 'sùo'éWle'^pèf- . 
sist^nte pi-ófunio, durevole' più di un ànno,''e per la sua eleganza 'e 
novità artislloà dei' disegni. ' ' •> , • 

Il C h r o n o a ' d e l l ' a n n o 1895 è dedicato allo spoft. È.U'pifli , 
completo trattato simbolico .'.della vita sportiva. Ve lo annun'oin ' siilla ' 
copertina tin'elegap't'e' pooQjipsiziqne pqlioroma , rap^s,^|ft8J9„3Uj|ft 
amazzone e un'tsiolistà.t' _ , : ; . - • 

Un primo quadrò iB^erno v,i off*, qija.MCO d'vèifse,. caspie,,.-.auelM 
a cavallo, qiiella alle'reti, quella " facile, quq|la allt^ paniq, .Uq-.seqon l̂̂ i}. 
quadro vi dS'la' pesci óòll'a'iBo,'la pesca.al.l.e ret|i,j.,il, liuoto e.il, j^tii,-. 

• uaggio. Un'torz'o quadro'(Ì!jppio'deg|ì altri, a9pogl.(9 le qorae ,al, ti;p,(to, 
le regttts è il,velpci'pedismi). Il quartq quadro ctjptiena l'^ipipisiflo,,,!*! 
ginrfastìoa, il giuoco àel pallone, e il tiro al piooioue. L'ultimo quadro 
rappresenta^l'areonautioa, il tiro a a^gn,o, la ao,liei;j!^,%^fjj^lopjhsP|i,si 
Fiualmenté nella parte ultima della,popertiqa un ,elegsiite oijmpi)n,iiiĵ n,̂ 9 
poetico suirUalia, terr^ dei florj. • . , . 

Oontléiie pp( molto nó,tizi^ jimpo^f^nti, sui .r^golafflep,tj ipostali .^i 
telegraflbi.'Insomma'il C)(»roMOS è un vero gioiello di belle«?.a.a.di, 
utilità, Indispensabile a q[u l̂ju'uqife persona.;- , , - •.' . 

Si vend.e a cent, ,50. la'cojjia da, A. M]GONE..fl.O.,(#ilano^da 
tutti i Carld.lai e Ifìegoximticli'pro/kmerie. Per le'spadiaoni a meziò 
postale raccomandato cent. 10 in più. ' , • '. , - ..-

Si ricevono in pagamento anoh'e francobolli. ' ' 
Trovasi in vendita presso. l'Amministrazione del giornale 11 Friuli.' 

GIUSEPPE J E l . 
Grande deposito p e l l i c c e r l e i cpp/^Z'P.'iate, e .pelli'/d'ogni, qualità-, 

lilaglierie di lana e cotoaei oorB^\ti,"iij|\j\f,apdà,, qalz^^ft.'guaMii,, 

OAMIOIH • OOLI,lj-'PO;lS|'''-,0;9'iÌ74S,Tt; , •' 
I 1  

S olle, velluti; peluche per gu«rnizioriafiorivpiume,{iiinla8ie.'lulli,pliEjii;,a,a|i,^i'' 
n——^—'-'--

Oggetti per regali: bronzi, maioliche, porcellane in-vafiatoassprtijmentò'. ' 

PROl'.UMERIE N^SION'A-iili-ED. ES-l'BRjP '' ', ',|,' " ; ' 
Depqsito esclusivo del Biatorat^re |iji|j}afl'e. K!tq!ri'4il|ìi|tazà9i.iCyfililMàM.i..-, i, 

ARTICOLI D/V VlApGIO^B a iÙOCAtÓÈr" '-/;,' 
• :.....y,^ , „ „ . , . - , - ^ i . , . , . — _.,„1', il,,, . . ' '' ' t ' '••'" 

IMPERMEABILI. \n stoffa Lcjdeb Q'ner\p^^v, borigh^pi 9 'MWÌ*M-'U,Ì . 

8 

I 
O Ooroae di mataUo afiorl 41 ìiOM9lu4a'd'(i'gai'àj!!i.ti4S2i!s'i'ì?« Hirf t iwWv' O 

Udine 1894'.— Tip. Marco bardasoa 

http://rr.lt

